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netta operetta fece del bene in Fran- 
cia^ per la qual fa composta in tem- 
pi assai critici . Ne iece^ pure in Ita- 
lia t nella cui lingua venne tosto tra- 
dotta 7 e pubblicata in Genova P anno 
1 797. dalla Stamperia Gesiniana • Fu ri- 
petuta P edizione in Brescia; nel 181*. 
Ora io sono stato eccitatp e persuaso 
a farne una ristampa in Roma , dai I IR. 
PP# della Congregazion di Somasca , tan- 
to benemeriti della morale e letteraria 
educazione della gioventù Mi assicu- 
rano che ne hanno ottenuto degli ef- 
fetti, malto salutari } e. che perciò sa- 
rebbe stato un giovare alla patria .il farvi 
circolare quest'aureo libretto . Piacque- 
mi il consiglio , | e lo ^dottai . Neil' ese- 
guirlo però ad altro merito non aspiro , 
fuorché a quello di ristampar corret- 
tamente l'Opuscolo « {49 consacro prin- 
cipalmente, pgl'instruttori della rGipven- 
tù % perche ; spero che »lo troveranno 
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molto opportuno petf esserfe nuWo nelle 
mani de' loro alunni. Ma lo credo de- 
gno eziandio delie persone adulte , e 
adattato a tutte le classi della società ; 
alla quale non potrà' riuscire che di 
gran lume , e di giovamento . Infatti 
qual cosà più utile a questi tempi d f una 
Istruzione , che spieghi i motivi £ i 
fondàrtièiiti dèlia nòétrtf c^iiiàTpif 
MtH : Catechismi* ci dichiarano *qft"ello-che 
"dobbiafm credere *, questo fci mostra lé 
ragioni per le quali c crèdiamò , ci sco- 
pre le basi fermissime , su etri è ap- 
poggiati) F edifizib <ìella. rètigiotìé y*>W 
a'cbehna gli argottìtenti , * lè prove , icfhè 
Wé ditriòstraho là verità ; - e la ^diVinitS-J 
Così si fortifica la' rftfstó fede ♦ 'tfon* 
tro alla quale prtr troppé nei mondo 
fcoffian talvolta dell' aure maliglié , rna 
che più no n fanno specie veruna qrtan* 
do siamo forniti di questi lumi . Irtipè- 
tocche chi è ben persuaso , tìie^ Véì 
ligioiifc viene da Die y si réti de assai 
Superiore a quanto vigne J dalPigriòfràn- 
*a 7 e dalle passioni itegli 4io*nim . A 
$>roclurré la qual perstiasiónte anche* nel- 
la mente dei più 1 i ' quaij non hanno 
Uè il ténfrpò . t*è la oapatóità di co«vin~ 
cersi ih •©£er'é i > estese y 'fei>prof<jnwe r ci 
Vólei «« ilbréttofl piccolo si ed elemens- 
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tare, ma solido, insieme, e ben ragio- 
nato , chiaro e semplice , ma lumino- 
so e sicuro tanto per lo stile , quanto 
per le cose,; ,nft« libretto in somma 
istruttivo e classico, y quale ci sembra 
questo del Signor dò la Qenettiere . 
Ora , poiché da . bnone sementi, an- 
corché, piccione , nascono poi piante 
fruttifere ed utilissime , e si raccolgo- 
no messi abbondanti dello stesso gene- 
re , .quali frutti non si potranno spe- 
rare c^temp*, dagli òttimi semi.di que- 
sta operetta >, quando e*«i ahbiah la sor- 
te eli, germogliare nel pubblico , per 
mezzo ,degji fdacatoiii e maestri nostri; 
così dotti e Religiosi ? 

• » * v 
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n tanta moltiplicitìt di libri , che di- 
leggiano o combattono la Santa Reli- 
gione di Gesù Cristo , e hella scanez- 
za di brevi , ed esaiti Compendi} , che 
la verità ne insegnino , ho creduto di 
far cosa di sommo giovamento pubbli* 
e arido questa istruzione . Quattordici Le* 
zio ru tutto comprendono il vasto 1 argo* 
imnto della necessita , verità , propaga* 
zinne , e vantaggi della Religione , e 
miolgono , o prevengono le principali ob*ì 
biezioni , che spesso ignorate Y o mal sa~ 
pute fanno ammutolite i buoni Cristian 
ni , i quali vorrebbero 7 e dovrebbero sa- 
per coìifondere i motteggiatori tanto cre- 
sciuti della Religione • Come i Catechis- 
mi svolgono la Dottrina Cristiana , così 
questa istruzione svolge le ragioni , che 
dimostrano la necessità e la verità della 
rivelazione 7 e i prodigiosi mezzi della 
sua propagazione , eie luminose prove , 
che rendono testimonianza alla sua Di" 
%nnità • Non si vuol già insinuare ai Cri- 
stiani 7 che si cimentino a dispute coli 9 
eretico , o colV ateista : nò , vuoisi che 
giusta l 9 insegnamento dell 9 Appostolo^ sap- 
pia ogni Cristiano render ragione della 
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sua fede , e rallegrarsi in Dio 9 e a glo- 
ria di Dio , che la Religione <he pro- 
fessa sia- superiore a tutti i sofismi , e 
a tutte le cavillazoni della orgogliosa 
sapienza del Mondo • Foglia Iddio be- 
nedire il mio zelo e la mia Opera ! che 
altro fine io non mi sono prefisso che 
di rendere un religioso^ omaggio alla Fe- 
de , nella quale ho la somma ventura di 
vivere , e spero la pili singolare di mo~ 
rire . Vivi a norma di quésta Tede 7 e 
vivrai , quanto quaggiù si può , lieto, p 
felice . 
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INSTRU.ZIGNE • ; 

; L.'i'.'uti '. '. ?«.*«*• iì . j v;«.i '• •' '■> 

LÀ VERITÀ* E I VANTAGGI ' 

-«n»yib • .. • , . ■■' -, .i' , .n 

RELIGIONE CRISTIANA f 

m y ? fi -, |" | f»,. j* ft(i t \ ' ; .••[ , * »TÌ;.J 

• >v Mi LEZIONE I. 

Jyecessitu della Rivelazione • 

,„ •; . . •.! .;• t j . .."*■ . ; 

Hj he significa la parola Religione ? 

R. Religione significa Zelarne. Così chia- 
masi la Religione rivelata , la qnale 

. ci prescrive il culto , che dobbiamo 
a Dio , perchè essa ci unisce a Ini, 
l'orma «n santo commercio tra Dio , 
e 1' nomo ... 

D. Non basta la ragione per insegnar- 
ci il colto , che dobbiamo a Dio? 

R. Nò , non basta , perchè essa non 
può sapere con certezza la manie- 
ra ì con che dobbiamo onorare Iddio , 
nè mostrarci la via della salute. 

D. Perchè dite, che la ragione non 
può sapere con certezza la maniera , 
«on che dobbiamo onorare Iddio ? 
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R. PercKfe la ragf^né % Iroppò debole t 
e cieca per conoscere interamente i 
principj stessi dèlia' legge naturale : 
ma jriùpijqora , perchè ^ssen da V no- 
mo visibilmente corrotto , e divenu- 
to nimico di T/io per lo peccato , la 
Ragione pQn : JpntiJ pei)! se * %t (Issa:! sco- 
prirgli in alcuna maniera , ne la vo- 
lontà di Dio di perdonare all'uomo, 
ne le condizioni di questo perdono , 
ne i mezzi $eligiò*i ^ ehé Dio vuole 
si adoprinQ dall' uomo per ottenere 
• perdono • 
D. Perchè dite , che la ragione noA^pno 
? mostrarci con cèrtezza la via delli 
Salute'?* • , / . • - ' »*' • * 1 
JU Perchè esia è sempre dubbiosa , e 
e incerta , nè ci scuopre di dove ve- 
, i Diamo ne. cosa siatàrt , nè ove sia- 
mo incamminati , nè ci addita i mez- 
zi per esser felici. j •* 
1). Provata con un esempio , che ht 
ragione ci lascia nell'ignoranza di tut- 
te queste cose K : 
R» I Pagani r e anche i pin dotti dei 
k loro Filosofi non;a^endo altro lume , 
che quello della ragione , non han- 
. fio giammai conosciuto , nè il culto , 
«he piaee a Dio , nè l'origine, nè 
' la .natura v uè il fine dell' uomo } 
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dunque la ragione per ' se sola non 
può insegnarcelo* * . » l 

D. È dunque necessaria all' liomo tuia 
rivelazione , perchè sappia qnal cul- 
to esigge Iddio da lui? 

R« Così è . Abbisogna ruowo d' una 
rivelazione per conoscere il culto , 
che deve a Dio : e Platone st esso 

. il più illuminato de' Filosofi Pagani 
non ha potuto a meno di desiderare 
nel suo dialogo su l'immortalità dell' 
anima una rivelazione divina , che 
ristringesse tutte lp ricerche , ter- 
minasse tutte le incertezze , e sulla 

- quale come sopra ben corredato va*- 

l scello si potesse traversare il tem- 
pestoso , c oscuro mare di questa 
vita . 

D» Che s'intende per rivelazione $ 

R. La cognizione , che Iddio ci ha da- 
to di quelle verità, che dobbiam tre* 
dere , e praticare. 

D» Ha égli Iddio parlato agli iiomini^? 

R. Sì: idd i o 1 *per un effetto del la J sua 
x misericordia si è degnato di parlare 
agli uomini J / - ! • v l 

Di Di chi si è servito per parlare agli 
domini'? ' t * " ' : if 

R. Neil' antica^ Légge si è servito xli 
Mose 7 e dei Profeti : • nella Legge 
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nuova ci ha parlato per mezzo di 
G. C. , e degli Apostoli . 



LEZIONE II. 



Delle varie sorti di Religione 
,1 .. che si dicono rivelate* 




]D» V ,ha più d'una Religione vera? 
Rt No , non ve ne ha che una sola la 

• qnale sia vera , e non può esserve- 
ne che una sola # : ». 

D« Perchè non può esservi, che una 
j sola Religione vera ? • -</• -i 
R» Perchè la vera Religione è fonda- 
... ta sulla parola di Dio : ora Iddio non 
i.: può insegnare molte, Religioni., che 
siano opposte V una ali* altra : e co- 

• me non possono esservi fnolti Dei , 

^ -tosi non possono esservi molte Re- 
i • • • 

ligioni., / 
D. Che inferite voi da ciò-? , 
</R. Ne inferisco, che noi dobbiam cer- 
care con» gran premura quale sia la 
vera Religione , e rigettar con or- 
rore tutte quelle, che sono false . 
D. Quante sorta di Religioni vi sono 
al mondo, le quali diconsi rivelate? 
R. Ye ne sono quattro cioè la Reli- 
gione dei Pagani , quella dei Mao- 
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mettani , quella dei Giudei , e qàeH 
la dei Cristiani. H 
D«. . Cos' à la Religióne Paganac?.: ! /i 
R. La Religione Pagana è quela r che 
prescrive il » culto dègl' Idoli ,6* del 
falsi Dèi ♦ Si chiama altrimenti Ido* 
. latria • 'Ui,t> - r! <> >* a mO Difn 
D. Cosa pensate della Religione Pa- 
gana? 



R. Penso che essa sia una Religióne 
. falsa, perchè insegna ? òhe visionò 
. molti Dei , e rende alla creatura il 
culto , che è dovuto al solo Dió. 

D. Cos' è la Religione Maomettana ?. 1 

R. La Religione Maomettana è quella 7 
che riconosce per suo Autore il fal- 
so Profeta Maometto* »t« ' 1 

D. Perchè chiamate Maometto un fal- 
so Profeta ? • . •> i n .) [ r sJeiii » 

R. Dico Maometto ;itn .folso Profeta ^ 
perchè non è stato predetto v hon 
ha fatto alena miracolo 1 e> ha inse- 
gnato una dottrina ridicola ritti molti 
punti , e evidentemente falsa in mol- 
ti altri • < tj „ 1 



ligione? ; ' ? 

R# L'ha stabilita colla forxa> delle ar- 
ttii , e con proibire ai suoi seguaci 
di instruirsi • 



D, Che petoaató;voi dnnqpe di questa 
Religione ? ' . Iu \ 

R. Penso, ché si^ falsa T « contraria alla 
; ragione , e piena di empietà- , 
D; Gos* è la Religione • . dò* Giudei ? 
R. Xa,Reli^bne w :deVGiudei èli quella , 
che Dio stesso ha dato al Popolo Gin- 
de<fc:|ièl Ministero di Mose • 1; : 
D. È dunque divina la Religione dei 

>iiGiltdcÌ?..i:;i • i •» »! \ .* 

IL Si ; la Religione .de' Giudei è divi- 
li na perchè ha Dio stesso per Au- 

. torfe 4J0 ••: r • L * , ^. ; 

D. La Religione de' Giudei dovea se m- 
? pre, durare ? ! \ ' 

R. No : esjfa dovea dar ltrogo alla Re- 
ligione Cristiana, a più tosto essa 
-i non forma che una sola religione con 
questa , poiché essa hon faceva che 
f annnhxiare, , figurare r e adorare il 
& Salvatori r che dovea venire: la Re- 
ligione Cristiana lo < adora già ve- 
nuto • . , 
D. Gos f è la Religione Cristiana ? 
R. La Religione Cristiana è quella che 
.ha G. C. per autore t ^ »'i 
D. La Religione Cristiana è ella una 

Religione Divina? ' . . , . 

Tk. Si 7 la Religione Cristiana h Divi- 
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in* ; perbhe è sta» '$tatfl&*tói>GvC. 
che è Dio • • » : 

!)• Qaal' è dunque la Religione ^vché 

noi dobbiàmJ » »segnire ? ' ^ i u\ 1 • 
R f Non v'ha Religiòi^^r^ 0 fiioriMeU 
tota». *ReU$oit<ri CHstiarta $titti so»* 
obbli§alti ?a. professarla* per conse gai- 
re la salate *V sfinite* . ( b ? I 

.r:*o LE£I ON E Hi, tir > 

0 % 37 'f , '•>f :7£0 li Vii**» t> 

J 7 " tritìi della Religione Cristian* * \ 

f^x . « , fJ Tv-i 1 >)♦ 

n^V^uali, prove ri sono detta* Reli- 
gione Cristiana? > } •» c h ■* * : 

R. Vi sono, dieci sortì di prove , elife 
fanno chiaramente vedere y che la 
Religione Cristiana h vera v e di- 
vina é* > r : J. ' i n " ^1 SI •#>. 

D. Qual'è la prnna? rÌJ! ìb?c . 

R» Là prima si>*pren»de dalle Profezie ? 
che riguardano G. ~C* e che si £ono 
compite nella di lui persona^ ^ 

D. Qual' è la seconda ? 

R. La santità eminente di G. C. 

I). Qual f è la terza ? 

R. E V eccellenza della dottrina di Gì 
C. e la purità della sua morale, 

D. Qual' è la quarta ? 

R. È il gran numero de* miracoli , che 
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. G« C. fetto per provare la sua dot- 
trina • 

D. Qpai 9 ;è;la' qhmta? >unnl 'K* 
Rt È la Risurrezione dir G«l:CU> -.<> n 
D. Qual^è .U uesta,?:^; ii % n^: . : 
R, II potere , ;cb#;G>, C* ha dato fc f suoi 

Apostoli di Qpev&n mira cali*: ! 
D. Qua!' è la settima?/ j \lr.* ri - 
R. E lo stabilimento della Religione Cri- 
stiana ad onta dé* maggióri ostacoli ^ 
e delle più ostinate persecuzioni • 
D. ^uar e V èttava ?" ' > 
R« È il coraggio invincibile , c 1* in- 
numerabile moltitudine de' Martiri i 
D. QnaL'è la nona? .« ! 
R. È la distrazione dell'I dolatria 7 e.la 
r conversione de' popoli * . > «... 
IX Qn^PèLa decima? > .1. 
K. E lo stato deplorabile 7 cui si tro- 
vano ridotti i Giudei dopo ho stabi* 
lamento del Cristianesimo , e la mi- 
. r.acolosa ,loro conservazione in que- 
sto stato* \ 
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presa dalle Profezie^ u 



orsa s* intende per; Profezia ? 
R« SI intende la predizione di cose frt- 
■tnre'j che le creature non potfsona 
prevedere . < ' : . ^ 
D. Non v' ha che Dio T il qnale possa 

predir F avvenire ? 
R. No, non v'ha che Ini f che possa 
predir F avvenire f perche non v' ha 
ehe Ini ijl che possa conoscerlo . 
D. Ha Iddio prima della venuta di G. 
C. fatto annunziare agli nomini tat- 
to quello , che. riguarda questo di- 
Vin Salvatore ? > 
R. Sì , Dio V ha /atto annnnziare ai 
- Giudei per una successione di Pro- 
feti molti secoli avanti la venuta di 

D. Riferitemi le Profézie , che riguar- 
dano la venuta di G. C. 

R. Giacobbe avea predetto , che il Mes- 
sia sarebbe venuto nel tempo », che 
i Giudei sarebbero governati ila nna 
potenza straniera . ( Gen. 4g.) 

D. Gesù Cristo è venuto al mondo in 
tal tempo? \ . v , , 
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R. Si : peincHè (r/Ci e ventilo al mon- 
do nel tempo , in cui i Gindei era- < 
na sotto la podestà di Erode , che 
era nn principe straniero • . 
D # Continuate a riferire le profezie , 
che ..riguardano la venuta di.Óesù 
Cristo* - v.i -Wi" 'i ♦ ' " l'i'* . : 
R« Daniele avea predetto ohe il Mes- 
sia sarebbe venuto prima della ro* 
. vina del tempio di Gerusalemme : e 
G. C. è venuto al mondo 4<>* anni 
prima che il Tempio fosse distrat- 
alo dai. Romani . f ( Dan. 9 ) 
D. Il tempo della venuta di G. C. è 
. sfato segnato da altri Profeti ? t ' * - 
R» Sì : i Profeti Aggeo, e Malachia 
aveano annunziato ^ che.il Salvatore 
sarebbe venuto nel Tempio di Ge- 
/; rusalemme; e G* C. si è fatto ve* 
»dere nel Tempio prima che fosse ro- 
vinato. ( \Agg. ». Malac 3. ) 
D. Da chi dovea nascere il Messia se- 

concio le Profezie ? . r . 

R. Isaia avea predetto ottocent* anni 
• prima , che il Messia nascerebbe da 
p mn^a Vergine 1 della Famiglia di Da- 
; vide ( I sciiti 7. )y e G. C. è nato da 

una Vergine di questa famiglia «1 
D. Ove dovfcà nascere il Messia se- 
condo lo profezie? ' i\ c - 
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Ré Mìfchea avì&a ' predetto ,;;cfcfe iFMés- 
sia nascerebbe in Betlemme (ÌWicÀ.S.) 

- éd è in questa Città , che è nato G.C. 
D» I Profeti avean eglino afnnnnziatò , 

che il Messia sarebbe 'adòratò* *dai 
<Gèfttili $ e- òhe *foggitebte in Egitto.* 
R. Sì : essi aveano annunziato ^ che il 
■* Blessià sìn*ébbe adorato éai Gentili^ 
e che fuggirebbe in Egitto ( Sai. il. 
Osea 11.) e tittfo questo' ( si- è av- 
verato in G. C. ' : 
D. I Profeti hanno parlato dèi Precur- 

- sore del Messia ? ,; f > 1 

R. Sì : Il Profeta Malacopia ha pre- 
detto , òhe il'tófesiìa avrebbe un Pre- 
• cursore ( Malac. 3. ) 7 e S. Giovan- 

- »i Battista è Statò l il Precursore di 
G. G. ' - ' v - ' :) - 

D. I Proferi hanno ptrge parlato dei 

- miracoli , che dovea fare i! Méssi*? 
R. Sì : -Isaia avea detto espressamente, 
* •**J!lic r dl Messia rewlerebbe là visfe à5 

ciechi, P udito ai sordi , la parola ai 
l> imiti , la sanità agli Infermi ( Isaia 5*5») 
v e G. G. h» hitàr tutto questo . - 
D, Cosa si osserva 1 cK jwti iter Pto- 

R. Si osserva, che secondo feaia il' M'es- 
ilia • do Ve* prefUcarevagìi Uórtìini, e 



- sopra t^tto r9i Voyeri^Jsaùi 6i. ) i 

À&jfiu** fttto . . . 

Si, trovano dunque nei Profeti no- 
. .tate \e principali circostanze delja 
? nascita .:, e .della vita , di G. C. ? 
M, Sì : ; s 9 no ■ chiaramente , annunziate 
dai Proferi r, .-.,„'.' , , , . ,;. ì 

D. Sono, pppp notate, dai Profeti le cir- 
costanze dell,-» di Ini morte ? , 
R. Sì : le, circostanze della di loi mor- 
te sono da essi specificate d*una ma- 
-• niera jchi?j*isjsima « n , . , :- ,. > . ( ; 
D. Esponetemi alcuna di queste, cir- 
... costanze? .■ u . ; . w 

R. Zaccaria a vea predetto eh? il Mes- 
sia entrerebbe in Gerusalemme se- 
'': duto soprani', «ina giumenta (•Zàc.g.) , 
e G. C. v'entrò in questa guisa cin- 
i_ qnè; giorni prima dell4 Sua morte 
D * Che-altro ha annunziato questo Pro- 
_ feta y- t . , , .. ,,. v ,... . ; • 

K. ggb avea annunziato v .che il Mes- 
sia sarebbe venduto per trenta mo- 
nete d'argento. (Zac*, li.) e tatto 
il Mondo sa, che i Giudei diedero 

- questa somma a Guida -per», avere 
nelle loro mani Gesù . Zaccaria an- 

- com a vea , predetto, : , che 1 e , frente 



monete; d' argento sarebbero impie- 
gate nella compra del campo d'un 



yasajo: è a questo ^puàtò èWvi il 
danàio , che Giuda dopò d*iélfeàpsi 
abbandonato alla disperazìoite ^rtyor- 
" tò ai Principi de f Sacerdoti , e get- 
tò nel tempio . ; * v /n * ' ™ J 
D. Cos' ha predetto • Isaia riguardo al- 
la motte' di G. ©• ? * • (• - 
R. Isaia ha predetto che il Messia *a- 
* tebb* posto nef Numero dé "scellerati f 
• che sarebbe saziato d* obbrohrj ^ che 
sarebbe V uomo de* dolóri , che sdreb* 
he dileggiato ; che sarebbe coperto di 
M piaghe per i nostri peccati ; che piteghe- 
" rebbeper i stioi per«ècti*bri</>ai.530: 
< * - tatto- ciò si ferito Iti Gì C é 
D*^ GossKhé' detto : Dav idé riguardo -al- 
la in orto di - tì* G* 7 v ^ * t^uhi 
R. Davide ha predetto , ch'egli sareb- 
be tradito da uno de* suoi Discepo- 
li , accusato da falsi testimonj , ab- 
beverato di' fiele , é di aceto , bp- 
y> preteso s d$gU insulti J è die àfVrebb* 
i piedi , e le ma ni ^trafitte ( Saint. 

s8é GBé 'eté. ) Tutté queste cir* 
costanze si trovano verificate in G. 
<1 Grittfrv ' • » » .<* ; .!* 

D. Hanno altresì ! Piateti annunzia- 

* to^io chti doVeai siégui^e alla drlui 
morte ? • 

R# Sì : essi a v e ari o annunziato , cli« 



Vl*i4i l%uft¥?*ff Qn sarebbero state 
u ftOf#e n che, il di lai Costato, j$*reb- 
_,, be, stato trafitto da una lancia; che 
_>il suo sepolcro sarebbe glorioso $ e 

che la di Ini anima sarebbe disce- 
.-sa all' inferno ( Exod. Zach. i,* t 

Isai.i 1 . ) • Tutto, questa, si è compito 

-i« * n r 'i - |. t; • > ! ,;i 

D f La Ilisurrezione di &. C. era sta- 
ta predetta? \ ». . 
R* Sì : Davide ne parla chiaramente 
v nel Salmo 1 3.. e in molti altri ^ Voi 
. non lascerete , dice egli r C, anima 
• nell' inferno r e wwi p&Tnetthre- 
' l te \j che. ih Rostro. \ Santo , 54a sogget- 
~ to alla corruzione : voi mt farete 
noscere i sentieri della vita . f : 
D. Trovasi altresì ne* Profeti , annuii? 
, ziata la di Ini Ascensione? « i 
R. Davide ne paria chiarissimamente : 
Càntate ; , dice egli , la gloria del Si- 
, gnqre ^ch^ è salite al più alto dei 

CieliX Sol. 46. 67. 1 ; , ; ... • 

D. La discesa dello ,Spiritp Sajkto è 
stata essa pnre annunziata ? 

R # Sì : li Profeta Gioele , dice : In 

-/it. q« ei giorni io spargerò il mio 
„ spirito, sopra d' ogni ctrne, i„ • 
( Gioele a. ) *- \ , , t 

P. Trovansi ne* Profeti altre, predice- 
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!Hi , ch& riguardino la Religione cU 

G. C. 1 . /* i" : :j - : 

1U Sì : per esempio i Profeti hanno an* 
nunziato , che dopo la morte del Mes- 
sia sarebbe accaduta la rovina di Ge- 
rusalemme , e del Tempio <a sareb- 
bero stati riprovati i Giudei < 1)0*1*9) 
e tutto ciò è -avvenuto dopo la mor- 
te di G« C» - !« f ."li 

D. Che si trova di piè néi j Profeti ? t i 
- R, Vi si trova annunziata la dwtruiio- 
ne dell'Idolatria v la conversione dei 
Gentili , k> stabilimento della vera 
Religione per tutta sia terra QSàl. 
n ù.%. &S* IsaLiiaui)cé: questo Jn 

, fatti ù -stato il frutto della predica- 

- zione del Vangelo <K Gv C. 

D. Che inferite da queste Profezie? 

R. Ne inferisca , che G. C. è verace- 
«ìdnte il Messia promesso agli.uo- 

~. mini , perchè tuttocio y .che i Pro- 
feti hanno predetto del Messia si tro- 

. Va compito in G. C. ;i .A 

4P. Che ne inferite in otote ? 

R. Ne inferisco in oltre , che la Re- \ 
ligione Cristiana viene da Dio , per- 
chè Dio stesso molto tempo prima 
ha fatto annunziare tutto ciò , che 
rignarda questa Religione , e il suo 
Autore • 
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D. Perchè ''he inferir* Vjoi che la Re- 

licione Cristiana è divina 7 
R. Perchè non v'ha che Dio che pos- 
« «a predire T avvenire , e per conse- 

- gnenza se questa Religione , che Dio 
• ha predetto così chiaramente non 
; <*eniisfe da Ini , sarebbe Dio stesso , 
-i che I ci; avrebbe . ingannati : lo che è 

impossibile. .») < 

DJ Ma è "poi egli sicuro , che ^tiestè 

- Profezie ? sierio state scritte molto 
i tempo prima; Hi G> Ci 

Rv Sì i nulla v r ha di pkV certb • 3 
D^/ Come he isiàm noi assicurati j? : > 
<R. ^Ne^riam^as^ictirati dalla testimonian- 
r >ia <^e f Gindeir ^i quali hanno il mag- 
giore intef fesse a rigettare queste Pro- 
fezie , e non ostante le rispettano 

- come evenute 1 da Dio stesso . . *I 
43. Perchè dite., che i Giudei hanno 

tinto interesse a-rigettare queste i*ro- 
-t ieae?'* V. l-b >;!*«h-n<.f o-"ir*n r iKt 
R. Perchè in esse trovano la *>ondan- 

nazione del delitto , che hanno coftì- 

- messo coi far morire il Messia • e 

- dell'accecamento , che impedisce le* 
ro di riconoscerlo . 




Digitized by 



*5 



LEGIONE V. 



Prova della Religione dalla santità 



D. v^uaV è la seconda prova della vc- 
• rità della Religione Cristiana? 
R. È V eminente santità di G. C. 
D. In qnai maniera la santità di Gesù 
è una prova della verità della Reli- 
gione ? r 
R« Eccolo: nbn v'ha che Dio , che 
possa dare la santità jtgli nomini : 
egli stesso dunque ha autorizzato , e* 
mandato Gesù Cristo , perchè V ha 
fornito d 7 una santità cosi eminente • 
D. Dichiaratemi maggiormente questa» 
prova • 

R. Gesù Cristo ha detto , che era stato 
spedito da Dio : se ciò non fosse stato 
vero , egli sarebbe stato un sedotto- 
re . Ora le di lui virtù provano ^ che 
esso non è un seduttore : dunque egli 
è stato mandato da Dio , e per con- 
seguenza la sua Religione è divina • 

D. Ma non si son veduti degli altri uo-? 
mini di una santità così grande , co- 
me quella di Gesù Cristo ? 

R. No : nessuno ha mai fatto vedere 
nella sua condotta una santità così 



di Gesù Cristo . 
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perfetta 7 e straordinari* , come si è 
redata in Gesù Cristo* 

D. Mostratemi la differenza , che passa 
tra la santità di Gesù Cristo , e quel- 
la degli altri nomini ? 

R. Gli uomini i più santi hanno senti- 
pre lasciato vedere in se stessi un 
qualche difetto • Gesù Cristo è il so- 
lo 7 che abbia mostrato nella sua vita 
una totale esenzione non solo <$ai vi- 
z] , ma dai più leggieri difetti . 

Di Ov' è , che prendono la loro sorgen- 
te i vizj degli Uomini? 

R. La prendono tutti nelle tre concu- 
piscenze y cioè'neir amore degli ono- 
* ri , delle ricchezze , e dei piaceri . 
*V+ G*sù Cristo è stato immune da que- 
ste tre concupiscenze? u 

R. Si : Gesù» Cristo è stato immune da 
queste tre concupiscenze 5 'ed è il 
solo in cui non se ne sia veduta* la 
' menoma traccia . 

D. Mostratemi , eh' egli è stato* perfet* 
tamente immune dair amoi'e de$K 0- 
non* i 

R. Egli è stato perfettamente immune 
dèli' amor degli onori 7 perchè ha* vo- 
luto nascere , vivere , e morire nel- 
la- più profonda umiliazione» : 

Di Ma ha* egli fuggito gli onori? 



R. SI : perche ha ricusato dì essere Re 
de f Giudei : nascondevi per quanto 
era possibile i-snoi pifl strepitosi mi- 
racoli ; ma egualmente era insensi- 
bile alle laudi, ed ai dispregj degli 
uomini • 

D; Mostratemi che è *fato esente dalT 

amore delfe ricchezze . 
R. Egli é stato perfettamente esente 

dair amore delle ricchezze , perchè 

è vissuto , e morto' nella più estrema 

povertà . 

D. In che si vedeva la sua povertà? 

R. Si vedeva in questo , che egli non 
aveva nemmeno ove riposare il suo 
capo : è vissuto col travaglio delle 
sue mani , ha avute sempre il mag- 
gior dispregio per le ricchezze , e 
nella sua morte non ha lasciato al- 
tro che le sue vesti • 

D. Mostratemi , che Gesù Cristo eràf 
perfettamente immune dall' amore dei 
piaceri . V 

R. Egli i stato perfettamente immune 
dall' amore dèi piaceri , perchè nella 
sua nascita, nella sua vita , e neHa 
sua morte non ha fatto che eccessi- 
vamente patire • 

D. In che si veggono i suoi patimenti? 

R« Si veggono in questo , eh' egli ha 

B a 
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, condotto una vita penosa , e laborio- 
sa , non si è preso giammai alcun 
sollievo , ed è finalmente spirato in 
mezzo ai più crudeli dolori* 

D. Cianon ostante egli è stato accula- 
to dai Giudici di molti difetti • 

R« È vero che i Giudici suoi dichia- 
rati nemici hanno ■calunniato per in- 
m vidia la di lui virtù : ma La sua inno- 
cenza era così certa <, eh' egli pubbli- 
camente gli sfidava a convincerlo di 
un qualche peccato • 

D. Ma per essere santo , basta egli es- 
sere immune da peccato ? 

R. No : bisogna in oltre praticare le 
virtù : ora la vita di Gesù Cristo è 
stata utf esercizio continuo delle più 
sublimi virtù • 

D. Ditemi -qualche cosa delle virtù di 
Gesù Cristo ? 

R# Le virtù di Gesù Cristo possono es- 
sere considerate per rapporto a suo 
Padre , per rapporto agli uomini , e 
per rapporto a se medesimo . 

D. Qual'.è stata la vita di Gesù Cristo 
per rapporto a suo Padre ? 

R. Gesù Cristo è stato tutto acceso di 
zelo per la gloria di Dio : egli non 
c venuto al moado , che per fare la 
volontà di suo Padre , ed è stato nb- 



' Indiente ai snoi ordini' fino alla mor- 
*" te , é motte di croce % 
D. Qirarè stata la vita (li Gesù Cristo 
"~ per Rapporto a£li Uòmini ?, , \ 
R, Gesù Cristo' ha dato agli XJortótii i 
' precetti i più utili \ e gii esertfpj i 
più luminosi • Non ha fatto uso del 
suo potere , che per guarire i loro 
M toàlj , soprattutto i mali della loro 
" anima : non si è stancato giammai di 
~ ''tollerarli, fe i4 d f instrnirli", ed ha pas- 
sato tutta la sua vita nel far loro de) 
bene . 

D. Qnal' è stata la vita di G. C. per 

rapportò a lui stesso? 
R, La vita dì Gesù Cristo per rapporto 

a se medesimo è stata una vita di 
j preghiera , di ritiro , di penitenza , 
1 di sacrifizio 7 di disprèzzo dei mondò, 

e di una continua applicatone alle 
1 cose di Dio . 

D. Qitali sono le virtù , che spiccano 
maggiormente nella vita di G. C? 

R. Quantunque Gesù Cristo abbia pos- 
seduto tutte Le virtù in un grado il 
piy perfetto 7 sono da ammirarsi so- 

' 1 prattutto la profonda sua nmiltà , Y I- 
nesausta sua carità , V invincibile sua 
pazienza • 4 

D. Tn ché Si vede la $uà htniltà? 
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R. Si vede in questo , che ^cgli si dà 
sempre il nome di figliuolo dell' no- 
mo y benché egli sia il figlio di Dio 9 
•e non lascia quasi Apparire alcun se- 
gno della sua Maestà . 

D. In che si vede ancora la sua umiltà ? 

R. Si vede in oltre in questo r cfye egli 
si riduce alle miserie , ed ai bisogni 
degli altri Uomini $ , parla loro con 
bontà, chiama a se i piccoli tan- 
ciulli } è soffre la compagnia de' pec- 



c a tori h 

D. Possono esprimersi tutti! tratti dell' 

umiltà di Gesù Cristo ? 
R. No , P umiltà di Gesù Cristo è cosi 

marayigliosa , e straordinaria , che 
.\ non è possibile esprimerne tutti i 

tratti f e molto mena comprenderla * 
D. In che si vedeva la carità di Gesil 

Cristo? 

K. La carità di Gesù Cristo si è veduta 
in questo , eh' egli non è vissuto fra 
gli Uomini , che per ricolmarli di 
benefizi } ha pregato per i suoi per- 
secutori • e ha data la vita per li suoi 
nemici • 

ì>. Come egli stesso ci ha dipinta la sua 
carità ? 

R. Egli ce T ha dipinta sotto T imma- 
gine di un Padre , che Ya incontro 
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ad un figliuolo ravveduto : di un Me* 
dico , che viene a guarire le infer- 
i mità degli Uomini: di un buon Pa- 
fc . store, che da la vita per le sne pe- 
corelle . 

D* Gesù Cristo era egli accessibile a 
tutti ? 

R. Sì : «gli lasciava , che se gli accqg- 
stesero i peccatori y i fanciulli ; par- 
lava a tutti 7 e particolarmente ai po- 
teri colla bontà di un Padre , e colla 
dolcezza di un' agnello t 

D* Si moveva egli a compassione per 
le miserie degli Uomini ? 

R. Sì : egli ha fatto vedere la sua com- 
$msione col guarire tutti gl* infermi y 
che se gii presentavano , col nutrire 
miracolosamente nel deserto un po- 
polo affamato 7 col piangere sulle dis- 
grazie dell* ingrata Gerusalemme t e 
sulla m<ìrte del suo amico Lazzaro • 

D # Qnal 9 altra prova mi date della ca- 
> rità di Gesù Cristo ? ♦ 

R# Egli ha voluto chiamar gii Uomini , 
suoi fratelli , e suoi amici j ha comu- 
nicato loro i segreti del suo Regno r 
e gli ha associati alla sua gloria • 

D. In che si mostrava la pazienza di 

L Gesù Cripto ? „ 

Rt Si è mostrata in questo t che egli 
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ha sofferto senza dolersene la fame , 
e la sete , il freddo, e il caldo , il 
dolore , e la stanchezza , V importu- 
nità delle Turbe , che lo seguivano , 
e li difetti de' suoi discepoli • 

D. In che altro Gesù Cristo fece vedere 
la sua pazienza ? 

R. La fece vedere nel soffri/e i dispre- 

* gì i 6^ oltraggi , le calunnie 7 e le 
bestemmie de' suoi nemici, senza ces- 
sar mai di amarli 7 e di render loro 
bene per male . 

Dimostrò finalmente la sua pazienza 
nei lasciarsi condannare a morte co- 
me una pecorella , e nell* assogget- 
tarsi volontariamente ai pili crudeli 

\ dolori , e alla morte la più ignominio- 
sa senza aprir bocc* per lagnarsi 9 
difendersi . 

* 

. # 

* '? " LEZIONE VI. 

» 

Prova della Religione dalla Dottrina 
i * di Gesù Cristo • 1 

D« \JnaV è la terza prova della veri- 
tà della Religione Cristiana ? 

Rt È V eccellenza della dottrina , che 
Gesù Cristo ha insegnato , e la parità 
della sua morale» 



D. Come la dottrina di Gesù Cristo è 
ima prova della verità della sua Reli- 
gione * i 

R. Essa n' è una prova 7 perchè nessn- 
iiV'avea giammai insegnato una dot- 
trina cosi saggia 7 cosi santa , cosi 
sublime • 

D. La dottrina de' Filosofi Pagani non 
m può ella paragonarsi alla dottrina di 
esu Cristo / 
R« No 7 . sicuramente : v'ha un'estre- 
ma differenza tra la dottrina di Gesù 
Cristo a quella de' Pagani Filosofi» 
D. Mostratemi questa differenza . 
R. I Filosofi Pagani non hanno cono- 
scinto che un piccolissimo numero 
di verità ; Gesù Cristo al contrario ha 
l ' conosciuto 7 ed insegnato ogni verità . 
D. V' 'ha qualche altra differenza tra Ge- 
sù Cristo , è i Filosofi Pagani ? 
R. Sì.: i Filosofi sono caduti in un' in- 
finità di errori , di assurdi , di con- 
traddizioni : Gesù Cristo al contrario , 
"ne mai s' inganna , nè niai si con- 
traddice • 

D* Assegnatemi qualche altra differen- 

za • • 

R. 1 Filosofi Pagani non proponevano 
la verità , che dubitandone « e senza 
autorità': Gesxi Cristo al contrario la 

B 3 
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insegna con una perfetta si carezza ? 
e con autorità infallibile . 
V. V ha finalmente qualche altra diffe- 
renza ? . " 

R. Sì : ninno de Filosofi ha voluto mo- 
nre per confermare la sua dottrina • 
Gesù Cristo ha dato la sua vita per 
render .testimonianza alla sua • 
T). Ma alméno la dottrina di Mose 7 e 
dègli altri Profeti non può essa para- 
gonarsi alla dottrina di Gesù Cristo 7 
R. La dottrina di Mose . e degli altri 
Profeti viene certamente da Dio ; ma 
èssi non Ijtan ricevuto che con mi- 
sura la cognizione delia verità } lad- 
dove Gesù Cristo l f ha' conosciuta H 
e insegnata tutta' intiera • . 
D. Mostratemi la differenza che passa 
trà la dottrina di Mose , e quella di 
- G^iVCrisfè . 

non ha. parlato r -che oscura* 
mente dì molte importanti verità, per 
esempio del Mistero della Santissima 
Trinità , mentre Gesù Cristo ha in- 
segnato chiaramente le più sublimi 
verità.. 

D. Qual' altra differenza sì trova trà la 
Dottrina di Mose 7 e quella di Gesù 
Cristo? 

R. La dottrina di Mose contiene moki 

t . .i ri..»:. • ».:. / * ; «. 

o 'L 
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precetti , i quali non riguardano che 
la vita presente : Gesù Cristo è il so- 
la, che siasi occupato , e abbia par- 
lato della vita futura . 

D. Non si trova almeno in Mose t e nei 
Profeti nn gran numero di Dottrine , 
che sono utilissime ? 

R. Si , senza dubbio : perchè essi han- 
no parlato per inspirazione dello Spi* 
rito Santo , il qnale-no**- insegna che 

* la verità : ma in nessun altro luogo 
si trova un corpo di dottrina cosi 
perfetto , così sublime , come nel 
Vangelo di Gesù Cristo • 

D. Ditemi dunque in che consiste la 
bellezza , e la perfezione della dottri- 
na di Gesù Cristo ? 

R. Consiste in questo , che Gesù Cristo 

* ci ha maravigliosamente insegnato ^ 
che cosa è Dio , cosa sono gli nomi-* 
ni , cosa siamo noi stessi • 

D. Cosa ci ha Gesù Cristo insegnato per 
rapporto a Dio ? 

R. Egli ci ha insegnato r che Dio è uno 
spirito , che vi sono in lui tre per- 
sone realmente distinte : che Dio è 
la verità per essenza , il sovrano bene 
dell' nomo , e il fine di tutte le cose . 

D. Cosa ci ha insegnato riguardo alle 

- perfezioni di Dio ? 
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R. Egli ci ha dato le più sublimi idee 
della santità di Dio , della sua bontà , 
della sua giustizia , della stia sapien- 
za , della sua provvidenza , dell' in- 
finito sno potere w 

D. Che ; ci ha insegnato Gesù Cristo per 
rapporto agli Uomini ? 

R. Ci ha insegnato , che tntti gli uomi- 
ni sono nostri fratelli r che anche 
i nostri più gran nemici sono nostro 
prossimo, che dobbiamo amarli te- 
neramente , e che dobbiamo inoltre 

1 essere pronti a morire per essi , co- 
me egli è morto per noi , quando noi 
eravamo snoi nemici . Finalmente* 
che noi ttttt' insieme non formiamo , 
che nna stessa famiglia , di cui Dio 
n' è il Padre . 

Cosa ci ha insegnato per rapporto a 
noi medesimi ? 

*. Ci ha insegnato quaF è la nostra ori- 
gine , la nostra natura , il nostro fi- 

" ne • Ci ha mostrato in che consista la 
nostra felicità , e ci ha insegnato la 
via , per cui vi si giunge • 

13. Che ci ha insegnato Gesù Cristo per 
riguardo alla nostra origine ? - 

R. Ci ha insegnato , che noi siamo li- 
sciti delle mani stesse di Dio ^ che 
siamo sue creature , e suoi figliuoli » 
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D. Che ci ha egli insegnato riguardo 

alla nostra natura ? 
R. Ci ha insegnato, che abbiamo un f 
anima creata ad immagine di Dio , in 
quanto che essa è capace di cono- 
scere , e amare la verità , e la giu- 
stizia : un* anima , che è spirito come 
lui 5 e nn corpo i che è stato tratto 
dalla polvere r e che nn giorno dovrà 
ridursi in polvere • 

D. Che ci ha insegnato rapporto al no- 
stro ultimo fine ? 

R* Ci ha insegnato , che Dio solo è il 
nostro ultimo fine , che noi sianro 
destinati a godere di Ini , che la no- 
str* anima non dee giammai morire- 7 
e che il nostro corpo risorgerà aìla 
fine del Mondo per aver parte alla 
ricompensa dell* anima , come quag- 
giù partecipa alle di lui battaglie . 

D. Che ci ha insegnato intorno alla feli- 
cità dell* Uomo ? 

R. Ci ha insegnato , che la felicità deli* 
Uomo non consisté già nel godere dei 
•beni , degli onori , e dei piaceri del 
Mondo , ma netr aspirare unicamente 
a Dio , e nel rendersi degni di posse- 
derlo eternamente • 

D. Che ci ha insegnato riguardo al cam- 
mino , che conduce alla felicità ? 



38 

R. Ci ha insegnato , eh' egli «tesso e 
questa strada ; che non si può andare 

-, .al Padre , che per Ini, cioè peri 
suoi meriti 7 per la sù# mediazione 7 
e per la sua grazia ■ 

D. Gesù Cristo ci ha egli instruiti sulla 

^ sórgente delle nostre miserie , e ce 
ne ha eg|i procurato il rimedio ? 

R Sì : e niémo prima di Ini avea potuto 
far cenosc^re intieramente air Uomo 
la vera cagione dei mali > che V op- 
primono ; nmno soprattutto avea po- 
tuto liberamelo» 

D» Qual'è , secondo Gesù Cristo , fe 
sorgente delle nostre miserie ? 

R. È la ribellione del nostro primo Pa- 
dre contro Dio , è il peccato origi- 
nale 7 che ha infettato tutto il genere 
umano 7 che ha reso veramente col- 
pevoli tutti i figliuoli di Adamo , e 
gli ha assoggettati alla concupiscenza, 
all f ignoranza , a tutti i mali della vi- 
ta , e alla morte • 

D. Quali rimedj ha applicato Gesù Cri- 
sto a sì gran mali ? 

R» Gesù Cristo ha guarito il nostr' or- 
goglio colla sua umiltà 7 ci ha liberati 
dall' ignoranza colla sua dottrina ; dal 
regno della concupiscenza colla sua 
grazia ; e per la Virtù della sua risur- 
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. rezione ci libererà no giorno della 
morte stessa » f 
Che effetto deve produrre in noi 
la clottriaa di G. C. T ' , , 
R. Ella dee riempirci di ammirazione , 
come altrevolte ne ha riempito i 
* Giudei $ e noi dobbiam convenire 
con essi T che giammai alcuno ha 
parlato come lui ( Gìoan. J>$* 49* ) 
D. Io credo fermamente tntte le ve- 
rità , che G.C. c'insegna, ma pelu- 
che trovansi de' misteri nella di lui 
dottrina ? 

R* Non è da stupire , che vi siano 
de 7 misteri nella dottrina d! G. C. 
questi stessi misteri sono nna pro- 
va , che la di lui dottrina viene da 
Dio . ' . . 

D* Perche dite voi che non è stu- 
pire , che la dottrina di G* C* con- 
tenga de' misteri ? 

R. La ragione si è , che il nostro in- 
tendimento è troppo ristretto per 
comprendere la natura di Dio v e le 
opere della di lui sapienza » ? 

Perchè dite inoltre che i misteri 
sono una prova r che la dottrina di 
G. C. Viene da Dio ? 
R. Egli è perche non v r ha che Dio , 
che pos$a conoscere e rivelare agli 
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uomini delle verità", che sorpassa* 
no la lpro capacità* ? e obbligarli a 

1 cVederlé. Egli è Witre , perchè lo 
spirito dell' Uomo avendo disagilo di 

. essere itimiliato per guarire dèi suo 
orgoglio, e per onorare la /scienza 
infinita di Dio , credendo a Ini snl- 
C! la sna parola, la dottrina della ve- 
ra Religione dee necessariamente pro- 
porre all'uomo da credere delle ve- 
rità , che siano al di sopra* del sue 
intendimento . 

D. La morale di G. C. risponde alla 
sublimità della sua dottrina? 

R. Essa vi risponde perfettamente*} e 
ninno giammai meglio di G. C ha 
insegnato i doveri dell' uomo versò 
Dio , verso se stesso , verso i suoi 
simili, ; 

D. Quali sono i doveri , che G. C. ci 
prescrive verso Dio ? 

R# Ci ordina di amar Dio con tutto il 
nostro cuore , con tutto il nostro spi- 
rito , con tutta la nostr' anima , con 
tutte le nostre forze : di fare tutte 
le nestre azioni colla mira ' di pia- 
cergli , e di farle in ispirito di pre- 
ghiera , e di unione a lui • 

D. G. Ct entra egli a specificare i do- 

. veri , che prescrive l r attutò di Dio ? 



R, Sì, egli c'insegna a rispettare da 
per tutto la santità di Dio 1 , ad artia* 
re la sua bontà, a 'temere la sua 
giustizia , a sottometterci alla sua 
provvidenza , & fare in tutte le Co- 
se la sua volontà . 

D. quali sono i doveri , che G. C. ci 
prescrivé verso noi stessi ? 

R. G. C. ci ordina di amare noi stes- 
si in ordine a Dio , e di affaticar- 
ci a renderci degni un .giorno di 
possederlo . * i ' p ." 

D. Ma non ci ordina ancora di odia- 
re noi stessi? • * 

R. Sì : ma con questo egli non ci proi- 

; bisce che V amore sregolato di "noi 
medesimi . ' •> - 1 

D. Quali sono i doveri , che G. C. ci 
prescrive verso il prossimo ? 

Rt Ci ordina di amare il nostro pros- 
simo come noi stessi , e iti ordine 
a Dio. 

D. Come vuoi egli che riguardiamo 
gii altri uomini? 

R# Vuole , che li riguardiamo come fi- 
glinoli di Dio $ che non abbiam tut- 
ti , che un cuor solo , e un' anima 
sola ; che li soccorriamo ne* loro bi* 
sogni a misura delle nostre forze, 
e che siam^ disposti * morire per 
essi • 



to : ora la morale ^di G* C» gliene 
mostra il rimedio * % 
D. QiiaT è; questo rimedio ? Q 
R. È T amore, della pov ertà j de f pati- 
menti ^ e d^lle umiliazioni : e ft C. 
ha preso egl\ stesso il primo qàestp 
rimedio 7 benché non ne avesse pun- 
j to bisogno ; ma T ha preso affine di 
J addolcirne V amarezza y e ajutarci a 

superare la nostra ripugnanza. 
D# Non è dunque permesso . dolersi del- 
la severità del Vangelo ? 
R. No sicuramente : bisogna anzi ren- 
dere grazie a G. C- , perchè abbia 
voluto guarire i nostri mali coli' ap- 
parente rigore della sua morale » 
D. Quai sentimenti dunque dee inspi- 
rarci la bellezza della morale di G* 
Cristo? . 
R. Essa dee obbligarci a riconoscere 
coi Giudei , che G, C. insegna la via 

di Dio nella verità ( Mot. 2,2. ¥. 1 6.) 
e con S. Pietro eh' egli ha pamle di 
vita eterna {Gioan, 6. 69.) / 
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L E Z I 0 N E~YlL 

* • ••»»•'• f 

Prova della Religione Cristiana •'■ • 
' J dai miracoli di G. C. ■' 

1 I • È 

— - i « * ' ' , . < V- .r 



uaPè la quarta prova della Re* 
licione Cristiana ? ' ; 

R. E fl gran numero de' miracoli f che 
* G. C. ha fatto per provare la veri- 
tà della Sua Missione. • 
D. Cosa intendete voi per miracolo ? v 
R. Miracolo è un effetto sensibile , che 
è contrario alle leggi della natura , 
e supera le forze degli Angeli , e de- 
gii nomini . 

D. Spiegatemi questa risposta con un 

. « - , 'l'- 
esempio . 

R. La resurrezione d'un morto è un 
miracolo , perchè essa è contraria' al- 

- le leggi della natufa \ e non può 
essere fatta ne dagli Angeli , nè da- 
gli uomini . \ s . 

D # Non v 9 ha dunque 7 che il sólo Dio , 
che possa far Hfe' rniràóoli ? " 

R* No , non v' è che Dio" , che possa 
far de 1 miracoli, perchè non v'ha 

. che lui , che possa superare le leggi 
della natura , da lui solo stabilite . 

D. Eppure Mose , Giosuè , Elia 7 ed 
altri Santi hanno fatto de' sorpren- 
denti miracoli • 
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R» Tutti . questi , è vero , hanno fatto 
de' sorprendenti miracoli : ma gli han 

> ^ • \ j in- 

fatti, con potere ricevuto xla Dio > 

e non già per virtù loro propria» 

D# 11 demonio non ha egli il potere di 
far miracoli? ,« i . # 

R. No • Il demonio può bensì fare del- 
le cose maravigliose , che superano 
il .potere degli nomini , acciò resti- 
no ingannati , quando piace a Dio di 
.permetterglielo , ma egli non può fa- 
re de* veri miracoli « ' ^ 

D. Come si può conoscere se un mi- 
racolo venga da Dio? O 

R. Vi sono tre caratteri , che distin- 
guono i veri miracoli , i quali sono 
l'operazione e la voce di Djo , d^i 
prestigi del demonio , e da tutti i 
suoi prodigj v /# ; ,, \ : v 

!)• Quarè il jprimo di cfuesti carat- 
teri? 

R. Il primo è , che i veri miracoli sor- 
passano tutte le forze della creatu- 
ra • Per esempio nè gli Angeli , nè 
gli nomini possono risuscitare un 
morto 7 nè guarire un infermo sen- 
za rimedj , e mezzi naturali , e per 
solo loro volere • 
D # QuaF è il secondo carattere d' un 
tirarcelo? . 



\ 
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Rt Egli h che si fa a nome del vero 
Dior j « dóve i pròdigj diabolici si 
ftirno" setifca invocarlo, o coli* fini- 
re questo sitati* nome a delle magi- 
che in v barioni . 
D. Qual'è il terzo? 
IL n terzo è ohe il miracolò ti fa per 1 
provare nna dottrina , la quale non 
; è evidentemente* folsa ; là dove i pro- 
l *é?gf cfcl demonio si fenno in prova 
" è f tòri <*rrorè evidentemente contrario 
% alle perfezioni* dSviiié , et alla costan- 
te àétMn* del** Rivelafeione • 
D. Trovate voi nei miracoli di 6. C, 
questi tre caratteri dei veri mira- 

Rr Sì :' egli i impossibile non troVar- 

D. Mostratemi ora ché i miracóli di 
"&i G. borio al di sopra deHe Leggi 
della natura , e del potere delle crea- 
tore . 

R« Gesù Cristo ha risuscitato tre mor- 
ti -, ft* guarite iti un istante , e per 
sblo suo tòlere 4 un gran numero di 
ammalati. Orti egli è certo , che que- 
ste risurrezioni e queste guarigioni 
sono al di sopra delle Leggi della na* . 
tura, e che le creature non posso- 
no far simili operazioni # 
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D« Qnal prova avete voi , che le crea* 
ture non possono fare di questi mi- 
racoli ? I 

R. La prova si è , che tutti i popoli ,' 
così istfaiti dalla natura , hanno serti* 
pre riguardato i miracoli come fa Vo-^ 
ce di Dio stesso • Ora non sarebbero 
i miracoli la voce di Dio v se le crea- 
ture avessero lo* stesso pcftére di Dio . 

I>; Ma itdemonro non hxegk fatto tal- 
volta delle guarigioni miracolose? 

R. Not non ne ha fatto mai: tutte 
quelle , che se gli attribuiscono , so- 
nò favole , o sono state fatte con dei 
" rimedj', e mezzi naturali. 

V. Non hanno creduta i : Padri , che 
P Anticristo farà delle' risurrezioni f 
e delle gnarigionf miracolose 1 

Nb ; : ìhmno creduto soltanto , che 
egli farà comparire delle ó fiere di 
menzogna , le quali non avran nulla 
di reale «, cosicché- i Popoli s' imma- 
gineranno vedere un morto risusci- 
tato , quantunque questo morto non 
sia veramente risuscitato ma soltan- 
to mosso flf di lui cadavere per qual- 
che tempo dal Demonio • Crederanno 
vedfere dei zoppi" a camminare r e dejl 
ciechi ricuperare la vista , benché 
nò gli uni ne gli altfi siano real- 
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mente* guariti : e queste apparen- 
te di ^arigione non sussisteranno 
punto • 

D«;Troyatemi il . secondo carattere dei 

f veri miracoli in quelli di G. C* 
R. Si : egli gli ha fatti nel nome del 
vero Dio, come si vede, in partico- 
lare nella risurrezione di Lazzaro • 
D., l miracoli di G. C; superano quel- 
li, che hanno fatto Mose, e i Pro- r 

* ** j 1 1 * #f* ( " *; . » 

R. Si : sono a questi infinitamente su- 
periori r perchè Mose , e i Profeti 
hanno fatto dei miracoli mediante una 
virtù 7 che era loro straniera : lad- 
dove G C, ha operato i suoi per pro- 
prio potere • j. 

D. Che prova ne avete ? . 

R^Eccpla. Mosè l!t è„i Profeti diman- 
davano a Dio,, e ricevevano da lui 
' il potere di far miracoli : G. C. al 
contrario gli operava per suo solo vo- 
lere , come si vede nella guarigione 
~ del lebbroso ( Mat. 8. v* 3 ) . Io lo 
m voglio % gli disse G. C. guarisci. 

D« Che inferite voi da tutto ciò ? 

R. Ne inferisco , che G. C. è Dio , 
perchè non v f ha che Dio , la cui vo- 
lontà sia onnipotente • Egli è il so- 
lo che opera grandi meraviglie } di- 
c# Davide nel Salmo i 35. 
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D. Trovatemi finalmente nei miracoli 

di 6. C U terzo carattere de' veri mi- 
racoli #-' M ; i 

Rt Sì : noi abbiamo già provato f che 
la dottrina di G. C. è santa , vera , 
e divina . Perciò i suoi miracoli uni- 
scono tutte le condizioni de* veri mi- 
racoii'é »' . 

D* Ma G. G. ha egli fatto de* miracoli 
in prova della sua , dottrina ? 

R. Sì : egli stesso ha detto ai Giudei : 
se voi non credete a me , credete al* 

. le opere mie ( Gio. IO. v. 38. ) Egli 
disse altresì risanando il paralitico : 
Ora affinchè voi sappiate 7 che il Fi" 
glio dell'uomo ha il potere di rimette» 

. re i peccati , alzatevi* (Matt. g* v. 6.) 

D# Che sentimenti dee inspirarci la vi- 
sta de' miracoli di G. C. 

R. Essa dee farci riconoscere col cie- 
co nato , che se quest'uomo non fos- 
se stato mandato da Dio non avreb- 
be potuto fare tutto quello ^ che ha 
fatto ( Gio. 9. v. 33.) 

D. Ma è egli certo , che G. C. ab- 
bia fatto de' miracoli ? * 

R. Nulla di più certo ; e chiaramen- 
te si prova colla, testimonianza dei 
..Giudei 7 de' Pagani 7 e degli Àpo- 
. *toli% , , . 
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D. QitaT è la testimonianza de' Giudei ? 

R I Giudei nel loro Talmud , e Giu- 
seppe nella sua storia de' Gkidei coh- 
vengono 7 che G. C. ha fatto de , mii 
racoli ♦ ? ' ; i 

D. È ella d f nn gran peso questa te- 
stimonianza de' Giudèi? 

R. Sì , senza dubbio poiché essi avea- 
no tutto ¥ interesse di negar i mi- 
racoli di G. C. 9 essendo che con 
questi viene a condannarsi la loro 
incredulità ♦ . . > 

D. Ma i Giudèi non attribuiscono egli- 
no i miracoli di G« C r a Beeizebuth ^ 
o alla Magìa ? 

R. Questa è un? bestemmia ^ alla qua- 
le, ricorrono i Giudei per giusti 6ca- 

- re la lóro incredulità • À noi basta <, 
che essi convengano biella verità dei 

- miracoli di G* CU 

Dm Perchè dee credersi ai Giudei qnan- 

- do dicono che G. C. ha fatto de' mi- 
racoli ; e non si crederà loro qnan- 

. do gli attribuiscono al demonio, o 
a magia ? ' • > • 

R« Io credo loro nel primo caso , per- 
chè attestano quel che. sanno , e l'at- 
testano contro il loro interesse : lad- 
dove parlano pfcr passione , dicono 
quel che non sanno , e si oppongo- 



no air evidenza quando gli attrita 
scono ai demonio , o a mag\a • 

D. Qual' è la testimonianza de' Pagani ? 

R. Molti Pagani 7 <* tra gli altri l' Im- 
peratore Giuliano T Apostata con ven- 
gono della verità de 4 miracoli di G. 
C eli riferiscono nei loro scritti • 

D. Che inferite voi da cià? 

R. Inferisco , che i miracoli di G. C. 
sono delia maggior certezza , perchè 
attestati dai nemici stessi delia Re- 
ligione Cristiana . i 

D. E ella ugualmente certa la testi- 
monianza degli Apostoli ? 

R. È certissima , nè v' ha nomo ragio- 
nevole 7 che possa metterla in dub- 
bio •* * 

D. Ma non potevano forse gli Apo- 
stoli ingannarsi ? 
R. È impossibile , che siansi inganna- 
ti , poiché essi non riferiscono che 
quello , che han veduto r e sentito 
pel corso di tre anni . 
D. Non si potrebbe sospettare , che 
essi abbiano creduto vedere dei 
miracoli , mentre non ne han ve- 
duto alcuno ? 
R« Potrebbe ciò sospettarsi se non 
si trattasse che d T ira spio mira calo ; 

•ile d» suj^oxre t 

C % y 
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che essi abbiano creduto pel corso 
di tre anni di vedere un gran nume- 
ro di miracoli , e che infatti non ne 
abbiano veduto pur unq . 

D. Non hanno potuto almeno gli Apo- 
stoli ingannare gli uomini col pub- 
blicare de' falsi • miracoli ? 

R. No : perchè primieramente gli Apo- 
stoli hanno pubblicato dei miracoli 
operati in molte provincie , e alla 
presenza di un gran numero di Giu- 
dei , i quali erano impegnati a con- 
vincerli d'impostura: eppure i Giu- 
dei non sólo non hanno negato i fat- 
ti , ma ne sono anche convenuti at- 
tribuendoli a un qualche cattivo prin- 
cipio • In secondo luogo gli Aposto- 
li danno tante prove della loro sin- 
cerità , che bisogna essere affatto 
cieco 7 e enormemente ingiusto per 
sospettare di loro , che abbiano vo- 
luto ingannare . 

D. In che si vede la sincerità degli 
Apostoli ? 

R» Si vede maravigliosamente in qne- 
~. sto ì che essi rapportano semplice- 
mente , senz'arte , e senza aggiunger- 
vi la menoma riflessione le maravi- 
glie le pili sorprendenti 7 e le veri- 
tà le più. sublimi» ^ 



D. In che si vede inoltre la loro sin- 

- cerità? • ■ " « ' : > 
R. Si vede anche in questo, che es- 
f si colla stessa semplicità npporta- 

- no i loro proprj difetti, la loro roz- 
zezza , la loro ambizione , il rinne- 
gamento di S. Pietro , il tradimen- 
to di Giuda , e i rimproveri che lo- 
ro eran fatti da G. C# 

D. Qual' altra 1 : prova avete voi della lo* 1 

*ro sincerità ? ' '' j ; ' 

R. Un* altra prova è questa, che essi 
non mai si son doluti dèli' ingfnsti- 

- zia deMoro nemici, e hanno soffer- 
to i più .orribili tormenti , e la mor- 
te anziché mai ritrattarsi # * * 

D. Non potrebbe dirsi che essi erano 

• impegnati a pubblicare 1 la gloria 'di 

* Gesù. Cristo? r 1 4 1 ' : * 
R. No sicuramente : essf non avevano 

alcun impegno d' ingannare il mon- 
di* ; non avevano ad aspettarsi dhe 
de' cattivi trattamenti per parte dei 
, loro nemici r nfe altra cosa ih qtierfà 
f vita era stata loro promessa dal loro 
v Maestro » •* t ' 

D. Non potrebbe dirsi almeno che essi 
eransi uniti insieme per ingannare gli 
. . - nomini ? ' ■ - • 

R. No: lo stesso incredula Rousseau 
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conviene , che non mai si sarebbero 
potati accordare più uomini a fab- 
bricare il Vangelo;' e che se essof 
fosse stato inventato per capriccio ^ 
Tinventore sarebbe più ancora da am- 
mirarsi 7 che gli Eroi» 
D. Ove si trova la testimonianza che 
gli Apostoli hanno renduto a Gesù 
Cristo ? 

R. Si trova nei Santi Vangeli , e negli 

altri libri dei nnovo Testamento • 
D. È egli certo , che qnesti libri sono 

stati scritti dagli Apostoli? 
R. Si , egli è certo , che qnesti libri 

sono stati scritti dagli Apostoli. 
D« Come il sapete voi ? 
R. Lo so , perchè i Giudei 7 i Pagani r 
e i Cristiani sono sempre stati d'ac- 
cordo a riconoscerli , per opera de- 
gli Apostoli . 
D. Quanti testimonj contate voi delle 
opere di Gesù Cristo dei quali ci 
sono restati gli scritti ? 
R. Ne conto otto: cioè San Matteo,, 
S. Marco , S. Luca r S. Giovanni 7 
S» Paolo , S. Pietro , S. Giacomo , e 
S. Giuda • 
X). Tutti questi testimonj hanno essi 
sofferto la morte per confermare la 
lóro testimonianza ? . 
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R. Si : hanno tutti aofferto la morte 
per confermare la testimonianza , che 
han fenduto a Gesù Cristo • 

D. Che inferite da questo ? 

IL Ne inferisco , che la lora testimo- 
nianza è certissima , e degnissima di 
fede » - 

LEZIONE Vili. 

Prova della Religione Cristiana 
dalla Risurrezione di G. C. 

D. Celiai; è la quinta prova della Re- 
. ligione Cristiana? 

R* E la Risurrezione di Gesù Cristo ♦ 

D. In che maniera la Risairre^onè di 
Gesù Cristo è una prava della v er it k 
della sua Religione? 

R* In. due maniere • 

D* QmV è la prima ? 

R. La prima si è che G. C. come Db 
si è risuscitato dà se medesimo pel 
suo potere: per conseguenza la Re- 
ligione , eh* egli ha stabilito è divi- 
na j e verace • < ' * * > 

D. QnaP è la seconda?. 

R. La seconda è «, che Gesù Cristo co-* 
me uomo è stato risuscitato da suo 
Padre \ per conseguenza Iddio risa* 



scitandolo ha fatto vedere , che egli 
approva la sua dottrina , e persona ; 
poiché Gesù Cristo avea predetto' la 
sua risurrezione come principal pro-- 

« va della sua Missione, e della ve->- 

. rità 7 che annunziava^ ■ j - ; 

P. Perchè dite voi , che Iddio coi ri- 
suscitare Gesù Cristo ha fatto vede- 
re che approva la sua dottrina eia 
sua persona ? 

R. Perchè Iddio non p no ingannate i . 
Ora egli stesso ci Ingaiinefebbe , se 
risuscitasse da morte un' impostole , 

. il quale avesse predettò , che sareb*- 
be risuscitato in prova 7 eh' egli era 
mandato da Dio è " ; T ?! Jl 

D. Non v' ha dunque , che I>io solo y 
il quale possa risuscitare hh morto ? 

R. No . Il restituirci la vita dopo che 
T abbiam perduta non appartiene chfc 
a quegli , da cui V abbiam' avuta*. 

D. Vedo chiaramente , che se G. C. è 
risuscitato 7 la Religione Cristiana è 

. vera e: divina ; ma è egli poi cer- 
to , che sia risuscitato ? , 

R. Sì : è certissimo che G. C. è risu- 
scitato : la di lui risurrezione che è 

. il maggiore di tutti i miracoli «, è al- 
tresì un fatto dei più accertati • 

D. Come sappiam noi^ che G#C. è ri- 
suscitato ? 



» c 

R. Lo sappiamo dalla ^stimonianza de- 
gli Apostoli , i qnalJ tutti d* accor- 
do attestano la di 1 Ini risurrezione 
come un fatto certo , e indubitato . 
D. Gli Apostòli non han potuto ingan- 



narsi ? 



R. No . E impossibile , che siansi in- ^ 

* gannati , perchè più volte V hanno 
veduto 7 han toccate lè di Ini piagge , 
han conversato , mangiato , e bevu- 
to con lui dopo la stia risurrezioni . 

D. Non si potrebbe temere 0 che essi 
abbian voluto ingannarci? 

R. Si è gii fatto vedere qnal fosse la 
sincerità degli Apostoli : si è dimo- 
strato , che essi non avevano alcun 
impegno <T ingannarci . V ha dunque 
tutta la ragione di concludere 7 òhe 
non han voluto farlo. \ 

Dè Avete voi altre prove per dire 7 chè 
non han voluto ingannarci ? 

R. Sì : gli Apostoli hanno predicato 
colla maggior forza la Risurrezione 
di G. C. in mezzo di Gerusalemme 7 
dove era stato crocifisso . Se il fatto 
fosse stato falso t si sarebbero ben 
guardati dal pubblicarlo in quella 
Città, 

D. Perchè dite voi questo ? 
R. Perchè sarebbe stato facile' ai Già- 

C 3 
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dei di convincerli d'impostura , e pu- 
nirli quai seduttori • 
D. Non potrebbe sospettarsi , che gli 
Apostoli abbiano levato dal sepolcro 
il corpo di G» C. per far credere al 
mondo , che era risuscitato? 
R t No sicuramente : molte ragioni pro- 
vano , che questo sospetto è asso- 
lutamente falso , e ingiusto • 
D. Qnal' è la prima ? 
R. La prima è, che il sepolcro di Ge- 
sù Cristo era sigillato , e chiuso da 
una grossa pietra , perchè nessuno 
potesse levarne il di lui corpo • 
D. Qual' è la seconda ? 
*R. La seconda è ? che gli Apostoli era- 
no cosi deboli , e timidi , che tre 
giorni avanti avevano abbandonato il 
loro Maestro . 
D # Che inferite voi da questa timidez- 
za d^gli Apostoli ? 
R. Ne inferisco , che essi non aveva- 
no abbastanza di forza , ne di corag- 
gio per attaccare le guardie del se- 
polcro , e loro malgrado rapire il cor- 
po di G» C» 
D. Non avrebbero potuto ciò fare men- 
tre le guardie erano addormentate ? 
JL Non è credibile 7 che guardie assue- 
fatte a vegliare , siami tutte addor- 
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mentate , molto meno è da crede- 
re , che qualcuna di loro non si fos- 

* se svegliata allo strepito , òhe doyea 
succedere in questo rapimento . 

D* Non potrebbe dirsi , che gli Apo- 
stoli furono abbastanza industriosi per 
fare questo rapimento senza rumore ? 
Non è possibile, che abbiano pò* 
tnto rompere i sigilli , e rotolare una 
gran pietra senza fare nn qualche ru- . 

dimore v che bastasse a svegliare le 
guardie per quanto vogliano suppor si 
addormentate. 

D* B pnre queste gnardie pubblicaro- 
no , che il corpo di 6. C» era stato 
• - levato mentre esse dormivano . 

R. Lo pubblicarono è Vero , ma gua- 
davate dal denaro de* Farisei . 01- 

. trecciò sì ha egli * prestar fede alla 

■». testimonianza di persone che dor- 
mono ? se dormivano come hanno ve- 

. duto? r ' 

D. Non potrebbe dirsi ancora , che gli 

- Apoitoli abbiano fatto un qualche sca- 
vo per levare facilmente , e senza 
strepito il eoi^o di G. G%? ; 
R. Come avrebbero potuto far ciò sen- 
za rumore poiché il sepolcro era ta- 
gliato nella pietra? 
D. È egli dunque impossibile , che gli 
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Apostoli abbiano rapito il corpo d i 

G» Cu?, , 

R. Sì: egli è assolutamente impossi- 
bile. Inoltre se V avessero levato 

. non avrebbero lasciato nel sepolcro 
il sudario y e i lenzuoli 7 in cui era 
involtp : , . . \ , , 

D. Perchè fate voi questa osservazio- 

R» Perchè era più facile , e spedito le- 
vare il corpo col suo invoglio , che 
m . .perder tempo, a discagliarlo ♦ 
D# Che inferite voi da tutto ciò che ave- 
; te. detto sulla testimonianza degli 
, Apostoli . ... : 

R. Ne inferisco, che questa testino- 

. niapz? ha tutti i ,gradi della maggio! 

. certezza 5 ■ tanto più * che essi V han- 
no sostenuta in mezzo ai più crudeli 
tormenti , senza chq alcun di loro 

. t siasi mai ricreduto . Per conseguen- 
za ne concludo ancora, che G. C. 
è veramente risuscitato,. . , <*o >*i 

D. Avea G. C. predetto la sua Risurre- i 
zion?? If j , . & « : ! 

R. Sì : egli Tavea più volte annunzia- 
ta ai suoi Apostoli «, e il fatto ha di- à 

„ ,j mostrato , eh' egli era un vero Pro- 
feta , e che era il figlio di Dio . 

D. Quai sentimenti dee inspirarci la 
Risurrezione di G. C. ? 
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R. La Risurrezione di G* C. deve con- 
vincerci come S. Termùaso , ehe Ge- 
sù Cristo è veramente nostro Signo- 
re , i e nostro Dio ; e per consegiien-* 

. za , che? la Religione Cristiana è di- 
vina * e vera • 

LEZIONE, IXì ' • 

*. » « 

Proya delta Religione Cristiana 
^ \^dài miracoli degli Apostoli . 

aar è la sesta prova della Re- 
ligione Cristiana ? ;» , 

R. È il gran numero de* miracoli ope- 
rati dagli Apostoli. 

D. È egli certo , chi* gl* Apostoli -ha n 
fatto un gran numera di miracoli? 

R. Sì, è certissimo 7 che han fatto un 

gran numero di miracoli • j 

D. Ove si trovano i miracoli degli Apo- 
stoli? 

R. Si trovano particolarmente nel libro 
degli Atti degli Apostoli scritto da 
S. Luca , e nelle storie della Chiesa • 

V. Non potrebbe aversi sospetta la lo- 
ro testimonianza ? * 

R. No: perchè oltreché essi non ave- 
vano alcun interesse d' ingannare gli 

. uomini , e farsi perseguitare con dei 



Digitized by Google 



6* 

fatti falsi v i Pagani attestano molti 
miracoli 4 che sonori riferiti da auto- 
ri •' Cristiani • ;.m ri'-v V * ^ 
p. In qnal maniera i ntik-acdli degli Apo- 
♦ stoli provano la verià della Reli- 
gione ? * : ' . 

R. La prorano in due maniere . 

D. QuaP è la prima? ! : 

R. La prima è , che questi miracoli 
provano che Gesù Cristo era un gran 
Profeta , poiché egli avea predetta 
ai suoi Apostoli , che farebbero dei 
miracoli ; e l'avvenimento ha verifi- 
cato la di lui predizione. 

D. Recatemi i termini di questa pro- 
messa . • / 'Wl,/t • 

R. Gesù Cristo disse ai suoi Apostoli » 
Rendete la sanità affli infermi, ri- 
















brosi, scacciate i demonj ( Mat* 

ì o. v. 8. ) . 
D. Che disse loro inoltre? 
R. Disse ancora: „ Quegli che crede 
\. „ in me farà le tiyere , che io fac- 

„ ciò, e ne farà dielle più grandi 

„ ancora „ ( Gioan. ìi^ v. 12.). 
D. Trovate voi ih qualche altro luogo 

questa predizione? 
IL La trovo ancora in quelle parole di 

Gesù Cristo 1V Eccovi i miracoli che 
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„ faranno quelli , che crederanno : 
„ scaccieranno nel mio nome i de- 
„ monj 7 parleranno nuovi linguag- 
gi , prenderanno i serpenti con la 
„ mano • Se bevono una qualche be« 
„ Vanda mortale , non farà loro al- 
„ cun danno : imporranno le mani 
„ sugli infermi , e questi saranno gua- 
„ riti „ • ( Marc. i6. v» 17» 18. ) 

D. 11 dono de' miracoli è stato assai co- 
mune nella Chiesa nascente ? 

R« Sì ; ed è assai facile a restarne con- 
vinto dalla testimonianza degli Autori 
Ecclesiastici <, e sopra tutto dalla pri- 
ma lettera di S» Paolo ai Corinti • 

D. Perchè i miracoli erano allora sì 

comuni? 'tj ! 

R. Perchè erano necessarj per la conr 

versione del mondo r e pel sostegno *i 
della Fede ». 

D# Questo dono è egli intieramente ces- 
sato ? 

R. No : si sono sempre fatti 7 e si fan- 
no tuttavia de* miracoli nella Chiesa 
Cattolica i ed è questa una prova sem- 
pre sussistente della Religione Cri- 
stiana . ... 

D. Qaal' è la seconda maniera di mo- 
strare , che i miracoli degli Apostoli . 
provano la verità della Religione Cri- 
stiana ? 
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H. E qnesta , che tutti quelli , i quali 
han fetto de' miracoli dopo Gesi\ Cri- 
sto gli han sempre fatti nel notine di 
Gesù Cristo • » i 

Dè Che intendete voi quando dite , che 
gli hanno fatti nel nome di Gesù 
Cristo ?'•-.,.- 

R. Intendo che gli hanno fatti invocan- 
do il di Ini home 1 col potere da Ini 

- ricevuto , per autorizzare la di lui 
dottrina , e manifestare la sua gloria . 

Dm Me ne dareste voi qualche esèm- 
pio ? 

R. Ne abbiamo uno assai luminoso ne- 
gli Atti degli Apostoli , ed è (jnel- 

: lo della guarigione di uno zoppo , 
che se ne stava alla porta del Tevn- 

; pio • . ' • 

D. Riferitemi questo fatto • m 

R. Questo zoppo avendo chiesta la H- 
mosina a S. Pietro, e a S. Giovan- 
ni allorché entravano nel Tempio , 

- S. Pietro gli disse : ^ Io non ho ne 
» <H oro , ne argento , ma quello ohe 

. „ ho , io te lo do • Nel nome di Ge- 
sù Nazareno alzati , e cammina . 
Al momento stesso il zoppo fu gua- 
rito ( Atti c.ò.). 

D. Che venne in seguito di questo mi- 
racolo? ! - 
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R. I Giudef interrogando gfi Apostoli 
nel nome di chi avessero fatto que- 
sto '-miracolo', S. Pietro risposò- lo- 
ro : Nel nome *di Gesti Cristo che voi 
avete crocifisso . Tutto il popolò al- 
lora diede gloria a Dió f e cinque mila 
uomini si convertirono . » ;•• 

D. Che inferite* voi dai miracoli fatti nel 

nome di Gesù Cristo ? i r-i 
R. Ne' inferisco j che Gesù Cristo è ve- 
ramente Dio , perchè nori* v* ha die 
Dio r il quale possa* dare agli 'uomini 
il potere di far miracoli 1 
D. Che ne inferite inoltre ? '» v 
Kk Ne inferisco ancora , che Gesù Cri-** 
4 sto è veramente risuscitato ? perchè 
- »se egli fosse restato fra' morti , non 
potrebbe ne per se stesso , ne per 

• f altrui mezzo operare miracoli • 
D. Che ne inferite finalmente • 

R. Ne inferisco alla fine , che la Reli- 
gione Cristiana è vera , e divina , per- 
chè i Predicatori di questa Religione 

* hanno fatto un gran numero di mira- 
eoli per persuaderla agli uomini . < 

é « ì 

• f 
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• LEZIONE X. •* ; 

Prova della Religione Cristiana 
1 . «a stabilimento 

uaF è la settima prova della veri- 
tà della Religione Cristiana ? 

R. È il di lei stabilimento per tutta la 
terra ad onta di tutti gli ostacoli ^ che 

_ se le sono oppbsti 7 e di tutte le per- 
secuzioni , che ha sofferto . 

D. In <;he maniera lo stabilimento della 
Religione Cristiana è una prova dell* 
verità di questa Religione ? 

R. Né è una prova , perchè tutte l& 
circostanze di questo stabilimento- 

, portano un carattere di divinità | al 
quale è impossibile resistere • 

D. Fatemi conoscere queste circostan- 
ze ? . 

R, Eccole : quelli che hanno predicato 
questa Religione t quelli ai quali è 
stata predicata : i mezzi , che si sono 
impiegati : gli ostacoli , che si è do- 
vuto superara; ti successo della loro 
impresa ; tutto fa vedere , che questo 
stabilimento è opera di Dio • 

D. Cominciate dalla prima circostanza , 
e ditemi primieramente r chi ha pre- 
dicato la Religione ? 
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R. La. Religione Cristiana è stata predi- 
cata dagli Apostoli ^ e dai primi Di- 
scepoli di Gesù Cristo . r: <• 

D. Chi erano gli Apostoli ?"•!:« •/ 

R. Erano Uomini senza scienza , senza 
talenti 7 senza credito , senza alcun 
appoggio per parte degli nomini . 

D. Perchè <£esù Cristo ha scelto per 
snoi Apostoli , uomini poveri o igno- 
ranti? - « • i > 

R. Perchè non si potesse attribuire il 
successo della loro predicazione alle 
loro ricchezze v o ai loro talenti 7 ma 
» unicamente alla forza della sua pa* 
rola , e alia possanza della sua grazia . 

D. Chi sono quelli , ai quali è stata pre- 
. dicata la Religione Cristiana ? : 

R# È stata predicata ai Giudei T ed ai 
Gentili . 

D. I Giudei erano essi ben disposti a 

- ricevere questa Religione ? 

R. No , tre cose gli allontanavano dall' 
abbracciare la Religione Cristiana : 

..«non vi era y che la grazia di Dio 7 la 
quale potesse trionfare della loro op- 
posizione i 

D. QnaP è la prima ? 

R. La prima è ^ che per abbracciare la 
Religione Cristiana , bisognava crede- 
re in Gesù Cristo , come nel Messia • 
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che loro era promessò : ora non era 
« facile persuadere ài*Giudei r . che -Gesù 
Cristo era il Messia , perchè essi Pa- 
veano crocifisso • ,< ; «■■ i i». 
D. Ma è vero altresì^ che i Giudei 
non han voluto abbracciare la Reli- 
gione Cristiana ? : ; 
R. E vero che il corpo della Nazione 
-, Giudea è resfato nel suo accecamen- 
to, come predetto aveano i Profeti; ma 
piccolo numero di loro ricevette là' 

- fede abbracciò il Vangelo 7 e formò 
la Chiesa nascente» ' ' i 

D. Questo piccolo numero può egli ser- 
, vire di prova della verità della Reli- 

- gione Cristiana ? 

R* Sì , senza dubbio : bisognava certa- 
mente , che questa Religione avesse 
dei gran caratteri di divinità , perchè 
. questo piccolo numero consentisse 
di abbracciarla , attesa la sua opposi- 
zione a Gesù Cristo . 

D. Qoal'è la seconda còsa , che disto- 

. glieva t Giudei dall' abbracciare la 
Religione Cristiana? 

R. È il loro attaccamento ai beni della 
terra. 

D. Perchè questo attaccamento era di 
ostacolo a professare il Cristiane- 
, simo? . < J 



R. Perchè per professate il Cristiane- 
simo bisogna di^sprèzzare i beni della 
terra , e non amare che quelli dei 

. Cielo # t '--r. i % r. x < t 

D. Non era dunque facile persuadere 
ai Giudei la Religione Cristiana? - 

R. No : perche ninno ha mai avnto un 
sì forte attacco alle ricchezze , quan- 
to il Popolo Giudaico . * 

D. Da che nasce adunque , che molti 

. . di quei popolo hanno abbracciata la 
Cristiana Religione ? ; 

R» Ciò non può venire 1 -che dalla onni- 
potenza della grazia di Dio • Non vi 
ha 7 che questa grazia , 1^ quale possa 
inspirare agli nomini il disprezzo del- 
le ricchezze , e V amore della po- 
vertà • • i 

TX l Giudei convcrtiti hanno eglino <la- 
te prove del loro distaccamento delle 
ricchezze ? 

R. Sì : ne han date prove le più mara- 
vigliose ; „ perchè tatti quelli , che 
17 possedevano dei terreni , e delle 
n case , le vendevano , e ne porta- 
si, vano il prezzo agli Apostoli , affin- 
che fosse distribuito ai poveri . 
„ Tutti i beni erano fra loro comn- 

„ ni „ (Jtti cap.^.) . 

■ 

* j • - ■ i • . 
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D. QtiaP è la terza cosa , che allonta- 
nava i Giudei dal professare il Cri- 
stianesimo ? •, ; . ; 

R« E la fiducia , che avevano nella lor 
propria giustizia, e la persuasione,, 
in cui erano di poterla ottenere colle 
proprie loro forze 7 e medìanti le o- 
pere della Legge . 

D. D' onde viene dunque la vera gin- 

, stizia? , . ; • 

R. Essa viene, dalia, fede in Gesù Cristo . 
Ninno ha potuto giatnmai giustificarsi 

■ , per i s«oi proprj meriti , ma unica- 
mente pan la fede nei meriti di Gesù 
Cristo {Ram. 5. Gal. 3. ) • 

D# I Giudei erano eglino ben disposti a 
questa verità ? 

R. Vi avevano la maggior opposizione; 

- e Dio solo poteva vincerla , e far lo- 

. ' ro comprendere, che la vera giusti- 
zia è il frutto della fede 7 e non delle 
opere • 

D. Forse che non è necessario far ope- 
re buone per esser giusto ? 

R. Senza dubbio le opere buone sono 
necessarie per acquistare 7 e. conser- 
vare la giustizia ; ma esse non sono 
buone , se non quando la fede in 
Gesù Cristo n f è il principio : perchè 
tutto ciò , 91 che non viene dalla fe- 
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T , de è peccata n { Rom.i^. . 

D. Che inferite da questo ? 

H* Ne inferisco V che la conversione 
de* Giudei , i quali hanno abbraccia- 
' to la fède , è opera di Dio : perchè 
non v 1 ha che Ini , il quale abbia 
potuto distruggere i loro pregiudizj 
riguardo alla vera giustizia , e farla 
loro aspettare 'dalla fede in G% C. 

D. T Pagani erano essi meglio disposti 
de* Giudei ad abbracciare la Religione 
Cristiana? 

R* No *: ave ano essi pure , come i Gia- 
ci « , a vincere de' grandi ostacoli per 
abbracciarla • 

D» Qnai f era il primo ostacolo per parte 
de' Pagani ? 

R. Era il loro attaccamento al culto de' 
falsi Dei • 

D* Perchè questo attaccamento era di 
ostacolo a professare il Vangelo ? 

R. Perchè bisognava a farne professio- 
ne , cangiar d' idee sulla Religione $ 
credere che non v' ha che un Dio , 

• non adorare che lui , ed essere pron- 
to* a morire per lai . 

D. Che vi volea in oltre ? 

R« Bisognava credere delle verità incom- 
prensibili , aspettare la sua salute da 
un Dio , eh' era stato crocifisso dallo 
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. stesSò . suo popplo , come un malfat- 
tore . \ - v lij; i k ( T 

D. .Ei?a .egli fatile persuadere ai Vagarti 
queste verità ? : i . ! • \f> 

R. È chiaro v che nulla yi era di, più 
'diffìcile; non ostante . gli Apostoli vi 

; «ono riusciti con una maraviglio^ fa- 

, / cilità .. 

D. QuaP* il secondo ostacolo , che a- 
veano a vincere i Pagani , per abbrac* 
ciare la Religione Cristiana ? ' : 

R. È la lunga abitudine v che aveano 
d ? immergersi senza rimorso 7 anzi 
per principio di Religione , in ogni 
sorte di delitti , e particolarmente 
d' impurità • 

D. Perchè riguardate voi questa abitu- 
dine come un'ostacolo alla - Tede elei 
Vangelo ? / \ 

R. Perchè per abbracciare la fede , bi- 
sognava rinunziare a tutti i vizj , fin 
anche ai cattivi desiderj , mortificare 
tutte le passioni , e praticar^ le più 
sublimi virtù i V 

JD. Era egli facile persuadere ai Pagani 
un tal cangiamento ? 

R. No , sicuramente : la cosa pareva 
impossibile , e se gli Apostoli non 
avessero contato , che su loro mede- 
simi , si avrebbe ragione di riguar- 




*irli , coxne i ìpià i*se«sati degli uo- 
mini . t.r •> ' . ì u 

D. Perchè dita trónche essi sarebber# 
i più insensati di tutti gli uoipiài U 

R. Pételik è- chiara -, che gli nomininoli 
possopò Ì0spiraré F amore» delle umi- 
liazioni a ìchi è orgoglioso^ r onfiare 
della povertà a chi è avaro $ T aftioré 
della penitenza a chi ama il piacete • 

D. E questo* lo hanno fatto gli Apo- 

St oli ?'*'.'. 1 ; 'J '..il 

R. Si ì alla loro predicazione l'urtivws* 
ha cangiato faccia . Son cessati li dé* 
litti 7 e sono entrate in luogo tòro le 
più sublimi virtù • . ; : j; : *iì 
D. DVonde può venire un tal Cangia- 
mento? i.j '»* hi u . i 
R. Non può venire che da ^ «Dia solo • 
Esso certamente iTòpera .dellàcde- 
istra dejl' Altissimo • ,<SA j ^ 
Dm Di qnai mezzi si sono servitici .Apo- 
stoli per persuadere agli uomitii di 
abbracciare la Religióne Cristiana ? 
R. Non hanno usato altri mezzi 7 che 
. „ l'efficaci!* della paroki,i tm' invincfv 
•: : bile pazienza*} e i più luminosi esem- 
- pj di sautità , i i >i<;.>« n*i,:%iu t.j 
D, Cornei [Wbriìhàn^ìtiesso in opra al- 

cono de" me/iìi umani ? m 4 ì . '() 

SU No : si sono ptojrtst \ di dispregiarla 
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tutti, e non hatono impiegato , ? che 
, 7 gli effetti sensibili dello spirito, 
' j, ur, della virtii di Dia ^ ( ié Cor. A. 

D. Non è dunque colla forza delle a r- 
mi , che essi abbiano -soggiogato tilt* 

t i ti t popoli ? 1 ' 

R. No certamente : essi non avearto 
altre armi , che la parola, e un' in- 
vincibile pazienza ì essi sape v^nol sof- 
frire e morire , ma ignoravamo co- 

»• sa fosse assalire , o difèndersi • 

D» Perchè erano così prónti a tutto 

: ' soffrire senza mai difendersi ? 

R# Perchè il loro Maestro gii ayea 
spediti come agnelli in mezzo ai 
lupi , e non avea dato lotto akre 

, armi per resistere ai lóro nemici \ 
che la prudenza del serpente , é la 
semplicità della colomba ( MatU io. 



D. Non potrebbe almeno dirsi essere 
stata la loro eloquenza j che ha sfor- 
, : eatoxtntti i^popoii ad anrendem ?.;: 
R. No : essi non avevafun alcun talènto 
- umano non han fatto ns^ di disborsi 
di umana sapienza ( tè Cor ^ ) * si 
-! , som» anzi prefissi di disprezzarla 
D. Sarebbe fórse per la profondità del 
>ro papere i><ch* imnno cagionato una 
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si maravigliosa rivoluzione selle men- 
ti , e nei cuori degli nomini? 

R. No : perchè essi non arcano impa* 
rato alla scuola dei loro Maestro, «he 

- ad essere dolci * e umili di W<>& 
< Matt<n. fi. 219; ) : essi non sape- 
vano che Gesù Cristo , e GesjJl OfcU 

crocifisso ( U Cor, a* a») • 
D. Iforse che hanno sejiotto gli nomi- 
ni con lusinghiere promesse ? r t > 
R. È vero , che hanno fatto agli ,uotftini 
_ le più grandiose promesse ^ ma qu*f 
ste non riguardano che un 4 altra vita * 
per ciò che appartiene a questa } 
. non han loro promesso , che afflizio- 
ne , povertà , patimenti «, e morte • 
D. D'onde può dunque venire nn can- 
, giamento sì prodigioso nell'Universo ? 
R. E cosa più chiara del giorno , che 
v' ha in tutto questo il dito di Dio ; 
e che questo cangiamento è opera del- 
la sua grazia * ' 
D. Non si potrebbe sospettare ohe le 
podestà del Mondo abbiano favorito 
gli Aportoli , e che essi peir qwfto 
mezzo abbiano superati -.tritìi gii osta** 
coli ? 

R. Le podestà di questo Mondo , ben 
, lungi dal &y orine gli Apostoli , si so* 
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r nò servite di tutta la loro autorità per 

contraddirli , * perseguitarli . 
D*i Q^iali sono dunque gli ostacoli , che 
1 -han dovuto «liberare ?*\ v off- 
R. Essi han dòvatp sacrare 0 ostina- 
zione dei Giudei , la crudeltà degli 

1 * Imperatori , V orgoglio de' Filosofi , 
la dissolutezza eie 9 Pagani , e tutti gli 
«forar del Mondo , e dell' infero t 
congiurati per soffocare 1' opere di 
Gesù Cristo dal suo nascere . . -il 

D. Hanno gli Apostoli trionfato di tutti 
questi ostacoli ? » ,K 

R» Sì : e in- pooo tempo la Religione 
Cristiana ad onta di tutte le persecu- 
zioni si è stesa anche aldilà dell' 
Impelo Ramano % t %i Xi 

D. Riferitemi ciò , che dfcé Tertul- 
liano^ dei progressi della Religione 
Cristiana * • 

R» Tertulliano parlando agi' Imperatori 
Pagani , diceva loro : Noi non sia- 
mo eh* dijeri, e di già riempiamo 

* le 'vòstre Città , é le vostre campa- 
gn* , la Corte , <e i Palazzi. Aggiun- 

•> geva . Se nói volessimo vendicarci del 
male 7 che ci fate ^ noi non avremo , 
che a ritirarci nei deserti , e allora 
si ridurrebbero a deserti le vostre 
Città. : <I 
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D# E il gran numero de' Cristiani , <tfie 
si faceva morire , non impediva tfgli 
; i progressi della -Religione Cristiana? 

R. Tutto al contrario • Più se ne toglie- 
yan di mezzo , più cresceva il loro 
numero : il sangue de* Martiri , dice- 
va. Tertulliano , è una semente di 
Cristiani • 

D.( Forse cosi; avveniva , perchè questa 
. Religioné non era abbracciata , che da 

persone povere ^ e ignoranti ? ' • 
R.; È véro che i poveri , ed i semplici 
formavano il maggior numero de' Cri- 
stiani ; ma fra loro vi erano altresV 
• molti uomini illustri pel loro sapere , 
- , e pei loix> talenti , * * * ■ 
D, Bisogna dunque dire , che gli Apo- 
stoli abbiano operato dei gran mira- 
ci coli per convertire in questa guisa 

tutti i popoli ? 
R. Sì : gli Apostoli hanno fatto dei gran 
miracoli v perchè il Signore, coo- 
. ^petava con essi y e confermava la 
loro parola con dei miracoli , dai 
„ quali era accompagnata n ( Marc* 
16. V. 20. ). " 
D. Che conchindete voi da tutto quello^ 
- che avete detto sullo stabilimento 
t della Religione Cristiana ? : •/< 
JU Ne conchiudo v che U$ ♦ stabilimento 
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nel Mondo di questa Religione , por- 
i ta visibilmente r impronto della di- 
V vinità, e eh' egli cèrtamente opera 

- di Dio • 1 / i • > l i >: * , • 
Pi Non può dirsi lo stessa della «Reli- 

- gibne Maomettana ? r 

R» No sicuramente , perchè la Religione 
Maomettana non si è stabilita , che 
t colla forza delle armi , per l'ignoranza 
i ,de ? popoli, e coi favorire le passioni • 
D. Ma almeno la riforma de' Protestanti 
j non porta essa nel suo stabilimento 

un carattere di divinità ? 
R. Essa porta al contrario un carattere 
, di orgoglio , e di ribellione , perchè 
essa non si è stabilita , che col prò- 
«Arare ai popoli nn' infelice libertà' r 
ed una» funesta indipendenza . 
D, Qua! 1 è questa libertà, che accorda 

la riforma de' Protestanti ? 
R. Essa libera i popoli dal giogo salata-* 
» ?e delle leggi della Chiesa , sopprime 
; ; tutte le pratiche penose della Reli- 
l £Ìone ; e perciò non è da stupire se 
h u ha avuto tanto saccesso» 
D, Si osserva ora che molti Cristiani 
/cangiano di Religione <, e che rinun- 
« ; j ziano a quella di G. C. • Non potreb- 
be dirsi che questo cangiamento 
■ viene da Dia , come da lui è venuto 
lo stabilimento del Cristianesimo ? 
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R. Tntt' altro : non deve fare stupore 7 
chè gli nomini schiavi delle loro pas- 
sioni rinnnzino ad una Religione t 
che le condanna tutte 5 ma egli è ben 
da stupire , che le passioni non ab- 
biano potuto distogliere gli uomini 
dall' abbracciarla . 

D. Ditemi di grazia 7 quali sono le ca- 
gioni d' una si orribile apostasia ? 

R. Ve ne sono tre principali . 

D. Qual* è la prima ? 

R. La prima è l'ignoranza della Reli- 
gione Cristiana , perchè non si cono- 
sce , o non si è .mai studiata a do- 
vere • -■ - ' »• 

• * * 

D. Perchè contate Vói 1* ignoranza 1 co* 
ine 'una 'delle cagioni dell' apostasia ? 

R. Perchè la. Religione Cristiana è stabi- 

, lita su prove cosi forti , sode , e 
convincenti , che chiunque n'è istmi- 

, to , non può non -riconoscere , che 
essa viene da Dio stesso . 

D. Qual' è la seconda cagione dell'apo- 
stasia ? 

R. Sono le passioni . - . » 

D. Perchè le passioni conducono all'apo- 

i stasla? * N • 

R. Perchè la Religione Cristiana ci ob- 
bliga a combatterle • Quindi si ri- 

- * nun/ia a questa Religione per seguir- 
le cwn liberti • 



D. Qttai sono le passioni 7 che più facil- 
- mente conducono air apostasia ? 
K. Tutte le pacióni vi ci possono cen- 
darre $ ma soprattutto E orgoglio 7 e 
. V impurità* j • , . 
D. QuaF è la terza cagione deli' apo- 
stasia ? 

R. È l'abuso, che si fa della Reli* 

gione • : K . , {■. J;, ^ 

Dt In qaal maniera quest' abuso coadu- 
ce all'apostasia? « .-.} /. - . / 

R. Perchè il mal' uso <, che si fa delle 
grazie di Dio , ci rende degni di es- 

. serne privati . ' * 

D. E egli un gran delitto l'Apostasia? 

R. È il più enorme di tutti . Permésso 
si rompono tutti i legami 7 che ci 
uniscono a Gesù Cristo , e vien tol- 
to , per cosi dire , ogni mezzo di 
salute • 

D. Com' era altra volta punito questo 

delitto ? P ; .»** - 

R. Chi avea la disgrafia di cadere in 
questo delitto , era posto in peniten- 
za e privato de' Sagramenti sino alla 
jmorte . /, 

D. Che deve farsi per non cadere in 

questo gran male? 
R. Bisogna instruirsi con gran premu- 
^ ra delle prove della Religione t mor- 
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tificare esattamente tutt$ lè sné pas- 
sioni -, e far buon uso delle -gràzie 
tli Dio LI» , i , 1 ìrì* 

D. Vi ha egli qnalche altro mèzzo per 
evitare questo male? ! 

R. Sì : ve ne sono degli altri : cioè la 
preghiera , la fuga dalle cattive com- 
pagnie , e l'esser l>en attenti a chiu- 
der T orecchio a qualunque discorso 
contrario alla Religione ■ • 
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■ LEZIONE XI. 

Pi'ova della Religione dal numero t 
e dalla costanza de* Martiri • 

ual' è T ottava prova della ve- 
rità della Religione Cristiana? 
R. È il coraggio invincibile de' Marti- 
• ri , i qtiali hanno disprezzato i tor- 
» menti, e la morte per rendere te- 
stimonianza a Gesù Cristo U < * 
D. Ha dunque la i Religione? Cristiana 
provato delle grandi persecuzioni? 
R. Sì : eli* ha soffertd pel corso di 
trecent' anni le più violenti persecu- 

D. Chi sono quelli , efie T hanno per- 
seguitata ? ; : n f . 

R. Essa à stata perseguitata da' Giudei 7 

D 3 
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e dai Pagani , dagli Eretici , e da- 
i gli Scismatici, dagli Imperatori , e 
dai Filosofi , dai Magistrati e dal 
Popola • . : 4 * • . . . < 
D. Perchè V hanno essi perseguitata ? 
R. Per distruggere , e impedire il di 

lei stabilimento . 
XX In qual maniera V hanno persegui- 
» tata ? - • 

R, L' hanno, perseguitata calunniando i 
Cristiani , confiscando i loro beni , 
e facendo loro soffrire esilj , carce- 
ri , tormenti , e morte • 
D. Che tormenti si facevano soffrire ai 

Cristiani ? ^ • • 

H. I più barbari che potesse ordire la 
• crudeltà. Eculei , a romperne le os- 
sa • L' unghue di ferro , a squarciar - 
-i 4 ne le carni • Torcie accese ad ab- 
-•i bruciarli vivi • Altri si esponevano al- 
- :le fiere le più crudeli, perchè fos- 
sero divorati , altri si gettavano nel- 
le caàd<tje (folio bollente • 
D# V f erano altre sorti di snpplizj ? 
R. ,Sì : altri 'furono segati in mezzo j 
m ad altri si tagliava la lingua, e le 
mani; ad altri si strappava la pelle 
del capo coi capelli ; t ogni giorno 
s* inventava contro di loro un qual- 
che nuovo supplizio . „ 
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D. ÌL i Cristiani soffrivano questi tor- 
menti con costanza? 

R. Sì : li soffrivano con maravigliosa 
costanza } abbandonavano i loro cor- 
pi ai più crudeli snpplizj pili tosto , 
che rinunziare a Gesù Cristo . • 

D. Vi è state un gran numero di mar- 
tiri ? t . ' 

R. Se ne contano fino a dieciotfo rail- 

. lioni nello spazio di trecent' anni . 

D. D* onde potea venire nei Cristiani 
un si gran coraggio ? 

R« Non potea d' altronde venire , che 
dalla forza , e dall'onnipotenza della 
. . grazia di Gesù Cristo . 

D. Questa costanza de' martiri i dnn- 
cfue mia prova cèrta della verità deU 

- la Religione . 

R. SI : essa prova/ invincibilmente , che 

' la Religione è vera , e divina , per- 
chè non v' ha che Dio ^ che possa 
inspirarla agli nomini «v . * : 

D. Non potrebbe dirsi , che la costan- 
za èé' martiri era un puro fanatis- 
mo ? t 

R. Non è possibile di supporlo: non 
soffrirono essi per sostenere una opi- 

r ninne , o una Dottrina ; ma per di- 
fendere e propagare la verità <¥ al-* 
etmi fatti , sui quali non polivano hi- 
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ganzarsi volendo essere di bjftona fe- 
de . Sarebbero adunque stati sednt- 

♦ tori ma non fanatici .5 ma chi è che 
voglia sedurre gli altri , quando ciò 
non gli faccia, incontrar altro, che 
supplizj ? E poi il fanatismo può bensì 
far traviare qualche spirito debole , e 
fargli disprezzare la morte , ma non 
formerà mai un gran numero di mar- 
tiri di ogni età, d'ogni stato, di 
ògnijsesso* In oltre ancora una fol- 
la di ragioni provano , che/i mar- 
tiri furono eroi della fede , non Ut 
natici # x , . , f . ù 

D. Ditemi ora ., vi pregd , cosa rs'nn- 
tende per fafcatis,rao ? » ' <J 

R. Per fanatismo^ ^ intende nn' imma- 
ginazione riscaldata , la quale oisti- 

. natamente , e^enxa^rove , addotta , 

■ i e sostiene qualche opinione falsa ., e 
ridicola . ? , » { t 

V. Che prova dunque voi avete , che 

- i martiri non fossero fanatici?/ . 

JU L<*. provo 7 perche .èssi non hanno 
abbracciata , e sostenuta col sangue 

• e colla morte la Religione senza esa- 
me , e senza prove } ma V hanno ab- 

-iii bracciata spinti dai più forti motivi «, 

s cialle più convincenti ragioni^ 
V. patemi un!*ltf approva per poter di- 
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, re che ai martiri non possa darsi la 

taccia di fanatismo . < u U • * ì 
R# Il fanatismo può bensì sechi tre un 
piccolo numero d f ignoranti } ma non 
è possibile , che dieciotto milioni di 
..nomini, fra.i quali se ne trova nn 
gran numero di sapienti, si lascino 
ingannare , sopratntto quando egliifò 
non hanno ad aspettarsi che umiìia- 
4 atoni , t supplii j . . ' h \ ' ^ 
D. Potreste voi nominarmi alcuni di 
questi saggi , i quali hanno sofferto 
la morte per Gesù Cristo ? 
R. Si : S. Giustino , S. Ireneo, S. Cle- 
mente , S. Cipriano <> San I>ionisi'io 
Alessandrino , mqlti altri erano sa- 
pienti di -priirio rango , come si ve- 
, de ancora oggi giorno dai loro scrit- 
, ti ; e la loro scienza non gli ha trat- 
tenuti dai porre la loro, gloria nella 
, ■• Croce di Gesù Cristo. i 
D. Aggiungete iìr' altra prova • a . 
R. Il fanatismo è ain, furale, passagge- 
i ro , che presto , o tardi dà luogo 
alla luce- della verità : ora dopo die- 
ciotto secoli i Cristiani si sono sem- 
pre più confermati nella loro Reli- 
gione r e questa si è resa sempre 
più laminosa . 

D. Un' altra prova ancora • 
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R. Egli è facile lasciarsi ingannare in 
favore d* mia opinione puramente spe- 
culativa : ma egli è impossibile , che 
. V universo intero s' inganni sa dei 
' : fatti pubblici , e notorj . Ora la Re- 
ligione è tutta appoggiata sii de' fat- 
ti di questo genere . 
D. Hanno dunque torto gli increduli 7 
i quali accusano di fanatismo i Cri- 
stiani attaccati alla loro Religione ? 
R. Questa accusa senza prova è la* più 
enorme ingiustizia , la più gran fol- 
lìa , il più sicuro argomento della lo- 
ro ostinazione , e delia loro passione » 
D. Che inferite voi da questo ? 
R. Ne inferisco , che la causa della Re- 
ligione Cristiana è della maggiore evi- 
denza ) perchè i suoi nemici , non 
- possono attaccarla senza oltraggiar la 

giustizia 7 e la ragione • 
D. Siamo noi obbligati ad essere pronti 
a soffrire i tormenti , e la morte co- 
. me han fatto i primi Cristiani? 
R* Sì : ogni Cristiano deve essere in 
questa disposizione ? „ Quegli i di- 
ce Gesù Cristo , che mi ricono- 
scerà davanti agli uomini , lo ri- 
conoscerò io ancora davanti a mio 
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Padre „ . ( Mat. io. t». 3nt ) 

?.. . « r . 
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D. E in quante maniere dobbiamo noi 
rendere testimonianza a Gesù Cristo ? 

R« In quattro maniere : colle nostre pa- 
role , colle nostre azioni , colle no- 
stre sofferenze colla nostra morte . 

D. Come dobbiam rendergli testimo- 
nianza colie nostre parole ? . 

R. Col dichiararci francamente , e sen- 
. za aieun timore , che siamo Cri- 
stiani • 

D. Non basterebbe credere col cnore 7 

senza confessare colla bocca quello , 

che si crede? 
R. No: „ si creda col cuore per essere 

„ giustificato , dice San Paolo , e si 
confessa colla bocca , per esser sal- 

„ vo „ ( Rom io. v. io. ) . 
D. Cometari trattato quegli , che avrà 
.rinunziato Gesù Cristo dinanzi agli 

nomini ? * 
R« „ Quegli , dice Gesù Cristo , che 

^ mi rinunzierà dinanzi agli nomini, 

t | lo rinunzie™ io ancora davanti a 
mio Padre , che è ne' Cieli n 

( Matt* io. v. 33. ) . 
D. Che esempio ci han dato sn questo i 

primi Cristiani ? 
R. Essi non si vergognavano mai del 

Vangelo : dicevano coraggiosamente 

M io sono Cristiano „ e quelli , che 
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pe* timore dei tormenti^intinfciavhnó I 

Gesù Cristo , «rario graniti squali apo- 
stati ì f • ".: -9 r i | . ì 

D. Come dobbiam rendere testimonian- 
za a Gesù Cristo colle nostre azioni ? 

R. Se gli rende testimonianza colle 
azioni , vivendo seeondo le massime , 
e gli esempj di Gesù Cristo , perchè 
non basta protestare che siamo cri- 
stiani, bisogna mostrarlo colle opere* 

D. Come dobbiam rendere testimonian- 
za a Gesù Cristo 7 colle nostre soffe- 
renze ? 

R« Se gli rende testimonianza col ralle- 
grarci nei mali , nelle afflizioni , nelle 
persecuzioni , nelle calunnie , e nei 
tormenti , che gli nomini ci fanno 
soffrire per Ini ■ ; 4 i 

D. 11 timore adunque dei tormenti r e 
della morte , non elee giammai trat- 
tenerci dal confessare la fede di Gesù 
: Cristo ? i .i-i • : * . 1 » :t 

R. No sicuramente: ^ Non temete pun- 

ti 17 io ( dice Gesù Cristo ) coloro ^ i 
„ quali non possono , che togliervi 

ì „ la vita del corpo : temete quello , 
^ che può mandare V anima , e il 
corpo all'inferno. ,\ ( Matt io. 
Vè 28. ) • ' 

D. Che ci dice inoltre Gesù Cristo ? 



R. Ci (lice • ?ì allorché i jjli iioTOinl vì 

- 77 odieranho T e vi caricheranno d\in- 
71 « giurie a cagione del figlinolo dell* 
77 uomo 7 godetene 1 ed» esaltate 7 
t 7 perchè vi è riservatà in Cielo una 
7 , gran ricompensa (JWa*£.5.i*ti2«). 

D« Come dobbiam noi rendere testimo- 
nianza a Gesù Cristo 7 colia nostra 
morte ?p - f 1 j [ . , J. 

Rt Col sagrificare generosamente la no* 
. stra vita , più tosto che abbandonare 
: la fede 7 e la Religione di G. C. \ 
D. Come ì V amore della vita non po- 
. ,trehbe dispensarci dal dichiararci Cri- 
stiani ? . ». j 
R. No certamente . 77 Quegli , dice Ge- 
77 sù Cristo 7 il quale vorrà salvare 
77 la sua vita 7 la perderà : e quegli 7 
77 che la perderà per amor mio 7 la 
77 salverà 17 ( Mait. io. v.39. ) « Se 
dnnq ne abbiamo tanto amore alla vi- 
ta 7 consentiamo a morire per sai- 

- varia;* ' J - j y '. vi ■ - '* 
D. Qaal ? è la Cagione 7 che ci obbliga 

a dare la nostra vita per Gesù Cristo? 
R, E qnesta 7 che Gesù Gristo medesi- 
• mo ha dato la sua per noi : è dun- 
que giusto 7 che noi siamo disposti a 
morire per contestargli il nostro amo- 
re 7 e la nostri riconoscenza • " • r ,< 
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D. Ma se non si trattasse che di di- 
fendere una sola verità della Religio- 
ne , saremmo noi obbligati a soste- 
nerla a costo della nostra vita ? 

R. SI : perchè la verità è una ; e ne- 
garla in un sol punto 7 è negarla tutta 

- intera . / r 

D, Che bisogna fare per avere la sorte 
di confessar la fede di Gesù Cristo? 

R. Bisogna mettere in Uri tutta la no- 
stra fiducia , e implorare continua- 
mente il soccorso della sua grafia : 
perchè ciascuno può dire con S. Pao- 
lo : Tutto posso in quello , che mi 
conforta (Filip. 4* v. i3. ) . \ 

LEZIONE Xlt 

Prova della Religione Cristiana dalla di- 
struzione dell 9 Idolatria 7 e dalla 
conversione del Mondo . 

C- ■ <• ' ■ 

_ he frutto ha prodotto la predica- 
zione degli Apostoli ? ! : 
R. La distruzione dell' idolatria , e la 

conversione del Mondo • 
D. Come trovate voi in questo una prò* 

va della verità della Religione ? 
R» Vi ci trovo anzi una doppia prova 
della verità delia Religione • - j 



D. Qual'à là prima? ' • • 
R. La prima è 7 ohe i Profeti aveano 
. chiaramente predetto , che tutti gli 
Idoli sarebbero distrutti , e che tutti 
i popoli della terra si sarebbero con- 
vertiti al Signore ( Tsai* Sal.il. ) . 
D» Qual' è la seconda ? 
R« La seconda è , che non vi ha che la 
• verità , la quale possa dissipare F er- 
. < rore : bisogna dunque y che la Reli- 
gione Cristiana sia vera <, poiché è 
dessa , che ha rovesciato L* errore mo- 
struoso dell' Idolatria . 
D. Non potrebbe dirsi , che questo è 

stato distrutto da im' altro errore ? 
R. No : perchè non v' ha cosa di mezzo 
; tra il sì 7 e il no . Il Pagano aclora 
più Dei: il Cristiano non ne ricono- 

- sce 7 che un solo : bisogna necessa- 
riamente 7 che V uno s ? inganni 7 e 
V altro abbia la verità per se . 

D. Che inferite da questo ? 
R t Ne inferisco , che la Religione Cri- 
v stiana è la sola Religione 7 che sia 
i vera 7 poiché essa ha potuto distrug- 
gere il ph\ antico 7 e il più massiccio 

- di tutti gii errori 7 e con questo tutti 
i vizj 7 di cui era la sorgente % 
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LEZIONE XIII. . .i . 

* A. 

Prova della Religione Cristiana , dallo 
- Jtatf o dei Giudei dopo la predica- ! 

zione del Vangelo • i i 

tial'è F ultima, prova della Reli- 
gione Cristiana ? ; , : . 

E. È lo stato , cui sono ridotti i Giu- 
dei dopo la predicazione del \:angeio . 

D- QnaFè questo stato dei Giudei ? .1 

R. I Giudei dopo lo stabilimento -:dfel la 
Religione Cristiana sono scacciati dal 

. loro paese , vanno vagabondi da futtfe 
le parti, e da per tutto sono esposti 
al disprezzo ^ è trattati. d* schiavi. .*ì 

D« Continuate à descrivermi/lo stato di* 

- questo popolo? • 1 : : : « m . Zi ; 

R. I Giudei sonò senza Re , senza Prin- 
cipi , senza Sacerdotè , senza altare 7 
senza tempio 4 senza sagrifizio . • 

D. Perchè i Giudei sono ridotti ad uno 
stato così deplorabile ? > # H 

R. Non se ne può dare altra ragione , 
che il delitto Ha loro» commesso col 
far morire il Messia . 

D. Non potrebbe dirsi , che 1' Idola- 
tria i cni essi erano tanto inclinati 7 
è stata la cagione , per cui sono stati 
cosi orribilmente puniti ? 



R# No : perchè dopo la schiavitù di 
Babilonia sono essi stati seftipre fe- 
deli alla Religione de' loro Padri T e 
non sono più cadati come per da- 
vanti nell'Idolatria. ' < ' : i *i 

D« I Profeti aveanò eglino predetta que- 
sto castigo ? - • j " . I 

R. Sì : molti Profeti tra i quali Osea , 
ave#n -predetto--, che i Giudei reste- 
rebbero senza Sacerdote , senza Al- 
tare , e senza Sagrifizio • { Oseac. 3. ) 

D. Si trova nei Profeti -la cagione di 
questo si orribile castigò ? ' 

R. Sì , i Profeti , e Daniele principai- 
» mente aveano detto espressamente 7 
che questo loro castigo stato sareb- 
be una punizione del delitto , che 
avrebbero commesso riguardo al Mes- 
sia • . • 

D. E nel Vangelo trovasi alcuna pre- 
dizione 1 che riguardi questo stato 
dei Giudei? 

R. Sì: Gesù Cristo il più grande di 
tutti i Profeti ha predetto y che Ge- 

i rnsalemme sarebbe distrutta 7 rovi- 
nata il suo tempio , così che non vi 

- resterebbe pietra sopra pietra • ( Lue* 

19. v. 44* ) 

D. Questa predizione si è dessa adem- 
pita? 
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R. Sì : essa sì adempì trentasei anni' 
dopo la morte di Gesù Cristo , per 
mezzo di Tito Imperatore dei Ro- 

• mani • 

D. I Giudei ebbero molto a soffrire in 

questa occasione? 
R. Furono ridotti agli «Itimi estremi : 
la fame fu così grande in Gerusa- 
lemme , che vi furono delle Madri 
obbligate a nutrirsi degli stessi loro 
; .figliuoli . Vi perì un. milione, e cen- 
to mila Gfa|ha* 4 *j . » -, r 
D. Quanto tempo dee durare questa de- 
^ solazione de* Giudei ? . t - 

R. Secondo i Profeti , essa dee durare 
l sino alla fine , cioè a dire, sino alla 

loro contorsione {Dan. 9. ) . 
D. Sussistono dunque sempre i Giudei? 
R. Sì : Sussistono sempre , ne mài si 
. sono confusi con gli altri popoli , fra 

[ quali dimorano • . 
D. V ha qualche altro popolo , che siasi 
, conservato così lungamente come i 
Giudei? 

R. Nò : tutti gli antichi popoli del Mon- 
; do si sono mescolati , e confusi coi 

# nuovi* I Giudei sono i soli , che ab- 
biano sempre formato , e formino tut- 
tavia nn popolo a parte • 
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D. Perchè Iddio ha voluto conservare 
sino al presente la Nazione Giudea ? 

R. Per tre ragioni . 

QuaPè la prima? . e 

R. La prima è , perchè lo stato deplo- 
rabile cai sono ridotti sia una pro- 
va se*ipre sussistente della Religione 
Cristiana . 

D. In qual maniera lo stato de' Giudei 
è una prova \d ella verità della Reli- 
gione Cristiana 1 ? < . 

R. Lo è , perchè i Profeti aveaio pre- 
detto , che questo loro stato sarebbe 
l'effetto della loro ostinazione nel non 
volere riconoscere il Messia » Biso- 

. gna dunque dire , che il Messia è ve* 

- mito j poiché essi son puniti per non 
averlo Sconosciuto . > 

D. Qnai' è la seconda Cagione della con- 
. nervazione de* Giudei? 

* 

R. La seconda è , che i Giudei sono 

- essi medesimi i depositar) dei sacri 
oracoli , che contengono queste pro- 

f fezie \ e queste promesse } quindi noi 
ii troviamo in essi de 1 testimonj irre- 
prensibili della loro verità . . j i 
Di Come i Giudei non profittano eglino 
per se medesimi della luce sparsa nei 
loro libri? 
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R é Egli è r perche la fede noti è data a 
tutti ^ dice S. Paolo $ ed il loro ac- 
cecamento , che ci sorprendev i è 'pei 1 ? 
se stesso una #roKa (indubitata della* 
verità della Religione Cvistunai.-^l • *! 
D. Come l'accecaménto; de' Giudei pro- 
avi; "égli là Verità dèlia Religione Cri- 
stiana? . i- Vii l'i <•> 

R. Péfrchè è stato predétto 1 dai Profeti r 
♦•/gli stéssi libri santi, che loro promet- 
tono il Messia , predicano altresì ^ 

- :.,T&e lo idispregkttaanò e che. perciò 
1 cesseranno .di essere il suo popolo ; 
D. Accennatemi questa ' sorprendente 

- Profezia ?•••'!; li - ilo 4 
R. Isaia dice : ^ accecate il cuore di 
.«.4, questo Popolo , affinchè essi ve- 

„ dendo non veggano v e «derido non 
Y1 odano , onde non si tohVertano «, 
ne siano guariti , : ( IsaiSi v.i o. ). 
D. Bisognava dunque * che per l'atìem- 
. pimento delle Profezie i Giudei fos- 
. sero accecati, e induriti? 
Ré Sì : e in questa guisa le tenebre , 
che li cnoprono 7 spargono sopra di 
noi la più viva luce , .L .:. il. . ; a • 
D. Voi dunque nello stato attuale dèi 
i Giudei trovate una prova a favore 
della Religione Cristiana ?* ! ùk 1 



R. Si: in questa Popolo , tutto è una 
( prova certa della verità della Reli- 
gione • La sua dispersione , il suo ac- 
cecamento 7 la sua conversione r tut- 
to depone,, a favore; $éi Cristiane- 
simo ... (< j - : - I ■ r | 

D. QualVè, la terza ragione defila coiv- 
servazione del popolo Giudèo ? 

R. Essa è , che questo popolo deve uà 
giorna convertirsi • ' ' i " 

D, Provasi rdalla Scrittura \ che i Giu- 
dei debbano un? giorno^ convertirsi a 
Dio.?. . \ . , 

R, I Profeti F annunziano chiaramente . 
„ Il Signor tuo Dio 1 dieé Mose 
^ < Deuter. cap. 3o. ) ti circonciderà \ 
9I il cuore , e il cuore della tua prò- 
„,le ^ affinchè ami il Signore Dio 
^ tuo con tutto il cuore , e con tut- 
„ to F animo , e osservi tutti i cp- 
< . hr mandamenti , che oggi io t' ingiun- 
ti g°'.v> Questa profezia non è *ta- 
. ta ancora adempita: adempiessi dmi- 

. que un giorno, perchè Dio è fede- 
le nelle sue promesse . , # ' 

D.. f portatemi d$i jtesti d^ltri, Profetò . 

RftJt«¥ rtoP a »° 43. si , Jfivolg^ ai Si- 
gnore , ed esclama a nome ^suo • 
1 f Fate q *cir fuori quésto popola ^ 
?7 «a cieco 1 e cjifc pure ave* 
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77 occhi 5 che era sordo , abbenchè 
avesse orecchi . • • . Io ho formato 
^ questo popolo per me medesimo 7 
77 ed egli pubblicherà le mie lodi • • . 
77 Son io 7 o Giacobbe, son io 7 che 
<j, cancella le tue iniquità per amo- 
77 re di me stesso 7 e che voglio di- 
menticare i tnoi peccati ■ , ? Quan- 
to air accecamento , alla sordità dei 
Giudei , la profezia d'Isaia si è adem- 
pita da ddeciotto secoli : il loro ri- 
torno alla luce , ed a una soda pie- 
tà 7 dee adempirsi a suo tempo . 
D. Che dice su questo punto il Pro- 
feta Baruch ? 
n Io so : dice egli a nome del Sri— 
gnore , al cape a. jfa 3o. 3i. 3s. 7 
^ che «prèsto à im popolo duro : di 
„ capo . Egli però nella tetra 7 ore 
~ ni «à*à èondofcto schiavò 7 tornerà in 
se- stesso, « riconoscerà 7 che io 
•i^ sotto il Signote Dio suo»*fò 'gli 
„ darò nn cuore, >ed egli intende- 
gli darò oreccbj : , *d ascttlte- 
„ rà, „ U Pwyfeta no* pòtev* .*n- 
. 2*tunikre fctatoatftente f indAr^ 
- *nento 4e' Giuitei 4 > « il loro tftOTfta 
. a Uio è * " 

IX Gfce ha détto il Profeta Osea ? 
R. Questo Profeta al capa -8.*» par- 
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lato così. 71 Questo è lo stato, in 
17 coi per lungo tempo staranno i 
77 figlj d' Israello , senza Re 7 senza 
77 Principe 7 senza sagrifizio 7 senza 
77 altare . Ma poi torneranno ^^cer- 
77 care il Signore lóro Dio 7 ; * ! £)ar 
„ vide loro Re : ed airnitkno si ri- 
77 durranno con timorata vegetazione 
77 al Signore 7 ed alla tfua bontà . u 
V. Mostratemi la stessa profeta nei 

Profeta Ezechiele . 
R. Così dice questo Profeta per pfcrte 
di Dio al capo 39. u5 *e 29» X\ lo 
71 farò ritornare gli schiavi di Gi*- 
71 cobbe 7 e avrò pietà della Gdstftut- 
, 7 ta d' Israello • : » Io più non a»cmx* 
77 derò da loro la mia faccia 7 poiobè 
77 avrò sparso il mio spirito su tut- 
77 ta la Casa d 1 Israello • „ < • 
D. Questa profezia trovasi elfo putó in 

Geremia? ° r ti ( ** 

R. Essa vi si trova espressatoientè al 
• capo 3a» Sf. 37. e seg. 77 Io raccor- 
ci rò 7 dice Iddio 7 gli abitanti di 
77 Gerusalemme da tutti i paesi 7 ove 
77 io nel mio furore 7 ira 7 e gran- 
77 de sdegno gli ho cacciati 7 e li 
7 , ricondurrò a questo luogo 7 ove li 
77 farò dimorare al sicuro. Essi sa- 
77 ranno il mio popolo 7 e io sarà 
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91 il loro Dio • Darò ad essi un me- 

« 77> cl^simo cuore , e una medesima 
77 condotta, onde abbiano il timore 

di mé per tutti i giorni, e ab- 
<, 7 bian del bene essi > e i loro fi- 
<*'£lj r cll e verran dopo loro . Farò 
*,7 con essi un'alleanza perpetua 7 e 
<> 7 non cesserò di beneficarli : e por- 

rò nel loro cuore il timore di me . 
, 7 onde non si dipartan da me • Mi 

sarà per essi giocondo il far loro 
mj, del bene 7 e li pianterò fermamen- 
, ? te in questa . terra con tutto il- mie 
^ 7 cuore 7 e con tutto il mio ani- 

it mo • ri 

D, Il nuovo. Testamento ci somministra 
egli delle prove di questa importante 

promessa ? 
R. Si: S # Paplo T annunzia chiaramen- 
te. 77 I Giudei i die' egli 7 ( jRom. 
n cu.) hanno eglino talmente in- 
11 toppato 7 che sien caduti senza tir 
T7 sorsa! Ciò non fia mai • . . Kssi sa- 
, 7 ranno di nuovo innestati sul tron- 
, 7 CO, perche Dio è onnipotente 7 
per innestarveli ancora $ perchè se 
vqì che eravate un' olivastro sie- 
te innestati sull' olivo naturale 7 e 
quindi partecipate alla radice 7 e al 
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„ sugo dell' olivo 7 quanto più i rami 
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77 naturali dell' olivo daranno inne- 
77 stati sul proprio lor tronco ? E co- 
77 s\ tutto Israello sarà salvato . 77 

D. Ma non è egli alla fine del Mondo 7 
che .1 Giudèi debbono convertirsi? 

R. No : La conversione de 1 Giudei non 
deve essere riservata alla fine del 

• Mondo . 11 prodigio della loro venuta 
non sarà già una passaggera appari- 
zione 7 ma una maraviglia 7 che dovrà 
durare pel corso di alcnni Secoli 7 e 
fino alla fine del Mondo 7 77 allorché 

sarà venuto un Redentore a Sion- 
77 ne 7 ( dice Iddio in Isaia al t* 5g* 
77 v.ao.) e a quei di Giacobbe 7 che 
77 torneranno indiètro 1 dall' iniquità 7 

• 77 ecco V alleanza 7 che io farò con 
77 loro . Il mio spirito 7 che è ih voi 7 

• 77 e le mie parole , che vi ho paste 
7ì r in bocca 7 non si dipartiranno mai 
77 dalla vostra bocca 7 riè xlalla bocca 
, 7 de' vostri figliuoli, nè dalla schiatta 

« i 7 r della vostra schiatta 7 ( dice il Sì- 
77 gnore ) da ora in eterno 77 • Quéste 

• • parole suppongono una lunga serie di 

generazioni 7 e un lunghissimo inter- 
< vallo tra la conversione de* Giudei J 

e la fine del Mondo . * 
Dr Di chi si servirà Iddio per conver- 
tire i Giudei ? 



R r Si servirà del Profeta Elia , il quale- 
dopo più di due mila cinquecento an- 
ni non è morto 7 ma è riservato a 
questa grand' opra . „ Io vi manderò 
: , il Profeta Elia , ( dice il Signore ) 
( Malac. 4* v. 5. ) , ed egli rivo- 
5, cherà il cuor de' Padri ai figlj , e 
n il cuore de' figlj ai loro Padri , on- 
„ de io non venga , e non percuota 
yn la terra d* intero eccidio , 7 . 
Avete voi altre prove di questa mis- 
sione di Elia ? 
R. Si : lo Spirito Santo nell* Ecclesia- 
stico al capo 4-8. parla cosi : E chi 
91 potrebbe, o Elia 7 gloriarsi come 
voi ? V oi siete stato destinato per 
mitigare la collera del Signore 7 
colle riprensioni , che voi fare- 
7> te al tempo prescritto 7 per con- 
?> ciliare il cuore del padre al fi- 
„ glio , e per ristabilire la Tribù di 
jl Giuda • )7 
D* Dal nuovo Testamento ne abbiamo 

noi delle prove ? 
R. Sì : Elia (leve venire , dice S.Marc, 
cap. 9. v. il* , ed egli ristabilirà ogni 
cosa . Egli ha da soffrir molte cose , 
ed essere trattato con disprezzo , co- 
me sta scritto del figlinolo dell' no- 
irto . 
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D. Da chi sarà egli persegnitato ? 
R. Poiché deve egli essere trattato co- 
. me Gesù Cristo , è chiaro , èhe Sarà 
preso di mira , e contraddetto m gran 
parte dai Miniai stessi della ve*a 
Religione , i quali, induttanza i po- 
steri a dispregiarlo , e rigettario^ual 
4 fanatico , e Visionario } « lo faranno 
passare per un nemico della Chiesa 
Cattolica , coniQ i Principi dei S*qer- 
' it doti trattarono Gesii Cripto da Sama- 
ritano • In oltre essi perseguiteranno 
tutti quelli , che saranno naiti a lai • 
, Secondo V Apocalisse al cap. iSt v«7« 
. e, 8. ^ Tutti quelli fra gli abitanti 
. 7V dell» terrav.i, cu * «orni non so- 
. „ no soritti nel libro della vita, ado- 
v ^ reranno la bestia 1 (cioèr Ante- 
„ cristo) , che tasA guerra ai Santi $ 
v „ e per esser conseguenza ad Elia . 
P. Sarà egli Elia il solo ministro della 

conversione de' Giudei ? . • 

R. Ne sarà egli bensì il ministro princi- 
pale, m * tton il solo . L'Apocalisse al 
cap. 11. v. 3. ci annunzia due te 
v s timori j 7 ; che coperti di sacco 1 prqfe- 
. . rizzeranno per giorni mille duecento 
* sessanta , cioè per tre anni 7 e mezzo» 
»!tJprt egli è certo dalia Tradizione 7 
, che EUa sivrà uno di questi due Te- 



ìo/f 

stimonj : alcuni pensano 7 che il se- 
condo sarà Henoch 7 altri , che sarà 
Mose , ed altri , un' altro Profeta di- 
verso da questi due Santi . 

Dé Con quale castigo saranno da questi 
due Testimoni puniti coloro , che non 
vorranno prestar fede ai loro detti ? 

R. Nello stesso capo dell' Apoc. v. 5* 
e 6. si dice, che 7 , se alcuno vorrà 
n adessi recar nocumento 7 uscirà 

- ti fuoco dalla loro bocca 7 il quale di- 
:7 vorerà i loro nemici j c se alcuno 
77 vorrà recar loro offesa 7 così fa 
77 d' uopo 7 eh' ei resti ucciso • Essi 
77 hanno il potere di chiudere il eie- 
«, 7 lo , talché non piova punto duran- 
77 te il tempo del loro profetizza- 
77 re $ ed hanno podestà sulle acque 
77 di convertirle in sangue 7 e di per- 
77 cnoter la terra di qnalsisia piaga . 
i-ì °S ni qnalnnqne volta vorranno . 17 

D. Come moriranno questi due Testi- 
• monj ? 

R. Dopo 7 che avranno compiuto di rea- 

. dere la loro testimonianza 7 la bestia . 
che vien su dall' abisso 7 farà contro 
di essi guerra 7 e li vincerà 7 e li ne* 

, ciderà . I loro corpi giaceranno tre 
giorni e mezzo senza che sien sepol- 

. ti • In seguito risorgeranno 7 e alla 
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• vista de* loro nemici saliranno in. Cie- 




LEZIONE XIV. 



Vantaggi della Religione 
. a Cristiana: - ' 

D. Dopo d'avermi provato la veHtà 
della Religione Cristiana , potreste 
voi espormi i vantaggi , che ci pro- 
cura questa Religione ? 

R. I vantaggi , che ci procura questa 
Religione sono infinitamente preziosi 
sia per questa vita , sia per la vita 
futura . Ve ne sono dei pubblici , e 

1 dei particolari • 

D. Quali sono i vantaggi pubblici , che 
procura la Religione Cristiana? 

R. Sono questi • Essa in primo luogo 

•Tegola i doveri delle differenti con- 
dizioni , che compongono la società : 

" in secondo luogo propone delle ri* 

" compense a quei , che gli osserva- 
no, e ci avvisa dei castighi. Hser- 

* vati a coloro , che gli trasgrediscono . 

D# Datemi un dettaglio . , 

R. La Religione Cristiana regola i do- 
veri di quei 7 che ; governano , e di 

E 3 
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quei , che devono ubbidire : dei ric- 
, chi , e dei poveri : delle persone 
maritate , e di quelle, che vivono 
nel celibato : dei padri , e dei fi- 
' gliuoli : dei padroni,, e dei domesti- 
ci , e generalmente di tutti gii stati . 
Quale vantaggio ci trovate voi? 
Rt Vi trovo un vantaggio grandissimo • 
In fatti se questi doveri fossero ben 
osservati in qualunque condizione 7 
regnerebbe fra gii uomini la giusti- 
^ zia, l'ordine, la pace, e la socie- 
tà sarebbe perfettamente felice. 
P* Quale vantaggio trovate voi nelle 
ricompense , e nei castighi che la 
Religione propone? 
& Questi è il vantaggio : che la spe- 
ranza del premio anima gli uomini 
all'adempimento dei loro doveri ; e 
il timore de' castighi gii distoglie dal 
trasgredirli . 
p. È dunque la Religione Cristiana di 
» gran vantaggio alla società? 
R. Sì : perchè essa sola basta ad im- 
m pedire il male , e inspirare la vir- 
m tu 9 Senza la Religione il male è sen- 
za freno , e la virtù -senza eccita- 
mento . 

D. Perchè dite voi, che senza la Re- 
ligione il male non ha punto di freno ? 
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R#. Perchè le leggi umane possono bensì 
trattenere la mano, ni* non già far 
; jodiare k < il male « La, Religione al òon J 
trario cangiando il cnor^ j fi* dete- 
stare il male. 
D. Ma non basta al bene della socie- 
- 4 tà., che non si faccia il male ,; sen- 
za che sia inoltre necessaria il de- 
, testarlo ?. « • - c 'ti f ». i 

R.« ÌSo : perchè se non si detesta il ma- 
le , si commetterà senza rimorso to- 
i «oche si crederà di poterlò fare im- 
punemente • • : \ ; : > v 
D. Dichiaratemi questo con un esem- 

R. io non ho che a temere gli no- 
mini y io farò il male sempre che 

. crederò di trovarvi il mio vantaggio 7 
e che potrò farlo senza loro saputa. 

v Ma se io hò il timore di Dio scoi-* 
pito nel cuore 7 questo solo timore 
farà, che io stacchi da me anche il. 
i pensiero di* far il male * - j ; 

D.. Che differènza dnnqne vi ha tra- la 
• Religioné 1 e le leggi umane ? > 

R.: V ha questa differenza t che le leg- 
gi umane non possono punire che dei 
delitti conosciuti $ laddove la Reli- 
gione 7 mostrandoci un. Dio vendica- 
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tore , impedisce anche 7 e previene 
i delitti segreti , e nascosti . 
D. Perchè avete detto , che senza la 
. Religione 7 la virtù è senza eccita- 
mento ? 

R« Perchè senza la Religione , la vir— 
tii non è animata che da motivi d'in- 
teresse , e di vanagloria : quindi è 
Vuota in sè stessa , e scomparisce 1 
tosto che queste passioni cessano di 
agire . 

D. Succede lo stesso delle virtù 7 che 

inspira la Religione ? 
R. No , sicuramente ♦ Il solo deside- 
rio di piacere a Dio le anima , e 
le fa praticare *«, non solo quando non 

. son vedute dagli uomini , ma anche 

, ad onta di tutti gli sforzi 7 che essi 

[ ; fanno «per soffocarle • 

D. Ditemi .dunque cos* è nna società , 
in cui la Religione Cristiana sia fe- 
delmente osservata ? * j 

R. Essa è una società di: fratelli r: e 

ìf j di amici , i quali non hanno che uri 
cuor solo , e un 9 anima sola ; che ri- 
spettane le leggi per principio di/ cotf 
scienza, vivono in pace , e sono sem- 

~, pre disposti non solo a soccorrersi 
nei loro bisogni , ma anche a morire 
gli uni per gli altri • 
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D. Cos f è al coiìtrari# Tina società 7 dal- 
la quale è sbandita la Religione Cri- 
stiana ? 1 9 . 

R. È una società , ove tùtte le passioni 
dividono gli uomini , e gli armano 
gli uni contro degli altri , e ove re- 
gna la turbolenza 7 il disordine l 
diò , la vendetta * f , 

D. Quali sono i vantaggi , che la Re- 
ligione Cristiana procura a ciasche- 
duno in particolare? 

R. È impossibile il numerarli . Basti il 
dire , che essa moderando le nostre 
passioni, dissecca in noi la sorgente 
de' nostri mali , e coli' inspirarne la 
virtù , ci conduce sin d' ora alla vera 
felicità 9 

Di Ditemi non ostante su questo punto 

qualche cosa più di preciso . ' 
R. La temperanza , che ci vien pre- 
scritta dalla Religione Cristiana ci di- 
stacca dai bèni temporali ; e la pa- 
zienza - eh' ella ci comanda , raddol- 
cisca tutte le nostre pene . 
D. È égli questo un gran vantaggio ? 
R # SV^ certartienté^ perchè quegli , che 
è distaccato dai beni del Mondo , non 
si reputa punto infelice quando ne 
vien privato ^ o li perde' ; e quegli , 
-*i che aspetta una vita migliore , non si 
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duole ni dei mali presenti , che sof- 
. fre . ne della morte t , 
D. La Religione ci è dunque utile , tan- 
to nelle prosperità , come nelle av- 
versità ? 

R« Si : ella ci è sempre utile egualmen- 
te • Ella ci rende umili , e modesti 
nelle prosperità ; tranquilli , e pa- 
zienti nelle avversità . : 

D« Mostratemi particolarmente i van- 
taggi , che essa ci procura nelle affli- 
zioni , e nelle malattie « 

R. Per conoscerli , bisogna paragonare 

. le afflizioni di un Pagano , con quelle 
di un Cristiano : e si troverà tra le 
une , eie altre una differenza estre- 
ma • # 

D. Qual* è questa differenza . /' 

R. Un Pagano , e lo stesso si dica a pro- 
porzione di un uomo di Mondo 1 che 

m non è veramente Cristiano , mormo- 
ra , e bestemmia nei suoi mali , per- 
chè non ne conosce ne la cagione , ne 
i rimedj ♦ Il Cristiano al contrario si 
umilia sotto la possente mano di Dio , 
che lo percuote , e V abbrapcia con 
amore , e rispetto * 

D# Qual differenza vi ha ancora ? 

R# li Pagano non può trovare nei suoi 
mali alcun vero raddolcimenfo il 
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Cristiano trova nei Sagratemi delia 
Chiesa 7 ricevuti colle dovete dispo- 
( sizioni, e nella carità de' suoi Mini- 
. stri 7 le più sode cohsolazioni . , 
D. V* ha alcun' altra differenza ? 
R. Il Pagano si stima infelice ne' suoi 
l patimenti , perchè ripone tutta la sua 
felicità nei piaceri r e non ne aspetta 
. alcuno dopo questa vita . Il Cristiano 
all' incontro si rallegra nelle sue pe- 
_ ne, e nel- seno istesso della morte 7 
perchè sa , che queste gli procureran- 
no un' eterno godere • 

È egli un gran vantaggio per questa 
vita stessa il far professione delia Re- 
ligione Cristiana ? 
R» Sì : questa santa Religione è infini- 
tamente utile agli Stati in generale , 
e a ciascun Cristiano in particolare . 
D. Quali vantaggi ci promette ella per 

1' altra vita ? 
R. Ci promette una pace inalterabile , 
„ l'esenzione da tutti i mali , il godi- 
mento di tutti i beni pel godimento di 
Dio medesimo f una felicità , che non 
finirà mai • t 
D. Di qual vantaggio ci è questa pro- 
messa ? 

R. La promessa , che ci fa la Religione 
di una vita migliore ci sostiene , e ci 
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consola io tutte le pehé 7 e le misèrie 
della Vita presente**'' > , 

D. Perchè riguardate voi la promessa 
di un f altra vita , comé uno de 7 van- 
taggi della Religione Cristiana ? 

R» Perchè non v* ha altra Religione 7 
che possa prometterci una felicità e- 
terna , ed infinita ; e non ve n' ha 
altra <, fuori della Cristiana , che pos- 
sa procurarcela . 

D* In che maniera la Religione Cristia- 
na ci procura questa felicità ? 

R. Ella non si contenta già di promet- 
terla , e di mostrarci la via , che vi 

■ ci guida $ ci dà inoltre i soccorsi 
necessarj per arrivarvi • 

I). Che conchindete voi da queste ve- 
rità ? 

Ri Ne conchiudo , che la Religione 
Cristiana ha dei caratteri di divinità 
così grandi , così stabili , così con- 
vincenti , che non v' ha che una cras- 
sa ignoranza , o una malizia diaboli- 
ca , che possa rigettarla t 

D. Che ne conchiudete inoltre ? 

R # Conchiudo ancora , che noi dobbiam ! 
rendere grazie a Dio di averci fatto 
conoscere questa santa Religione , 
attaccatisi fortemente , ed essere 
pruriti a perder tutto , e tutto sof- 
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Aure piuttosto 1 die rinunziaryi giam- 
mai . • 

D. Che ne conchiudete finalmente ? 

R* Ne conchiudo in fine ^ che bisogna 
colle nostre operazioni far vedere la 
stima 7 che ne facciamo ; e cammi- 
nare con fedeltà nella via , che e' in- 
segna per conseguire i bèni j che 
ci promette • 
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1 " A T T I 

'.'.« '.■ • DELLE.- . 

VIRTXT TEOLOGALI 

CON QUELLO 

DI CONTRIZIONE. 

4 ' « * 



ATTO DI FEDE . 

M io Dio , io credo tutto ciò che 
vi siete compiaciuto di rivelarmi 5 e 
lo credo di tutto cuore, e con som- 
ma fermezza**, 6 pronto a morire piutto- 
sto che a dubitare } perchè V avete ri- 
velato voi prima infallibile verità 7 che 
non potete ingannarvi , ne ingannare • 
Credo che voi sempre siete stato , sie- 
te ^ e sarete 5 e che siete un Dio so- 
lo , in tre persone distinte ed ugnali 7 
Padre , Figliuolo , e Spirito Santo . Cre- 
do pure che voi siete rimuneratore 7 
e date il paradiso a' buoni , e V infer- 
no a' cattivi . Credo che il divin Fi- 
gliuolo si è incarnato , e fatto uomo 
nel ventre purissimo di Maria Vergi- 
ne per opera dello Spirito Santo ^ ha 



patito , ed è morto in ,Croce per la 
.nostra redenzione e salute } e che il 
terzo d\ risuscitò da morte . Fin^loien- 
te credo tutte le altre verità , che si 
credono nella. Santa Chiesa Cattolica Ro- 
mana , in cui protesto di voler vivere 
e morire . / 

ATTO DI SPERANZA » 

io Dio , sospiro a voi , mio som- 
mo bene ed eterna felicità , ed anima- 
to dalla vostra infinita misericordia 7 
ed appoggiato alle vostre infallibili pro- 
messe , spero fermamente che per li 
meriti del nostro Signore Gesù Cristo 
mi darete il perdono de' miei peccati 7 
e la grazia di non offendervi più, e di 
perseverare nel bene fino alla morte , 
e di salvare V anima mia , cooperando 
.io fedelmente a* vostri ajuti, come pro- 
pongo di fare . ' 

ATTO DI CARITÀ'. 

M io Dio, verso di me si amorevo- 
le e benefico 7 io vi amo sopra ogni 
cosa $ e vi amo non solamente per tanti 
beni , che finora ho ricevuti dalia vo- 
stra mano , e che spero di ricevere in 
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avvenire, ma vi amo principalmente e 
soffra ógni altro ritardo , perche siès- 
te un Dio infinitamente degno d' es- 
ser amato per voi medesimo , esse***- 
dò voi la stessa bontà . Amo ancóra 
per amor vostro tatti i miei prossimi , 
come me stesso , e gli abbraccio con 
tutte le forze del mio cuore , come 
immagini vostre 7 come creatore fatte 
e redente da voi ; in particolare amo 
tutti quelli che mi hanno offeso , e per- 
dono loro tanto di cuore , quanto de- 
sidero che voi perdoniate a me , pre- 
gandovi a rendere loro altrettanto di 
bene e più , quanto essi mi hanno fat- 
to o desiderato di male. "~ • 

ATTO DI CONTRIZIONE. 

M io Dio , detesto sopra ogni male i 
miei peccati 7 e me ne pento di tut- 
to cuore per la loro orribile deformi- 
tà , e perchè con essi ho macchiata 
V anima mia 7 e disonorata in me la 
vostra immagine , e mi sono reso in- 
degno de' vostri beni , e reo innanzi a 
voi di acerbe pene : anzi , offenden- 
dovi gravemente , ho meritato di es- 
sere da voi privato del Paradiso , e 
cacciato nell' Inferno . Ma molto più 
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detesto i miei peccati , e me ne dol- 
co ; perchè peccando ho offeso un Dio 
s \ bnono , sì grande , come siete voi : 
vorrei prima esser morto che avervi 
offeso ; e propongo fermamente , col 
vostro santo ajuto , di non offendervi 
mai piti , nè mai più disgustarvi , per- 
chè vi amo sopra ogni cosa. 



IL FINE. 
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